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CHŒUR

Voici la douzième heure,
Que chacun retourne en sa demeure.
Allons, rentrons 
Nos blancs moutons.

Ouverture, Passeggiata di Orfeo

ATTO PRIMO

La Morte di Euridice
La campagna nelle vicinanze di Tebe. Sul fondo delle messi mature e dei fiordalisi, A sinistra, in primo 
piano, la capanna di Aristeo, sormontata da questa insegna; «Aristeo, fabbricante di miele, all’ingrosso e 
al dettaglio, deposito sul monte Imette…» A destra, in primo piano, la capanna di Orfeo, con questa iscri-
zione: «Orfeo, direttore dell’Orfeon di Tebe, lezioni al mese e a pagamento»; dei sentieri attraversano il 
campo di frumento e conducono a un tempio situato su una collinetta al terzo piano a sinistra; il piano è 
praticabile. Il frontale del tempio porta la parola ETAOEIA

Scena I°
All’alzarsi del sipario, la scena è vuota. Pastori e pastorelle entrano da sinistra.

[N° 1 – Coro di pastori, Scena del consiglio municipale e Melodramma]

CORO

Ecco la dodicesima ora,
Che ognuno rientri alla sua dimora.
Andiamo, facciamo rientrare
le nostre bianche pecore!

(Sul lato destro passano dei littori; dietro di loro viene un coro di vegliardi)

PRIMO LITTORE

(annunciando)

Largo
Al consiglio comunale che passa!

CORO DI VEGLIARDI

Consiglio municipale della città di Tebe,
noi siamo i guardiani della felicità pastorale.
Noi abbiamo cura dei bambini, dirigiamo gli 
efebi,
in breve, noi siamo un buon consiglio munici-
pale.

PASTORI

Onore ai nostri anziani!
Onore ai nostri decani!

VEGLIARDI

Grazie, miei cari ragazzi
I vostri anziani sono contenti di voi.

RIPRESA DEL CORO

Consiglio municipale, ecc.

PREMIER LICTEUR

Place,
Au conseil municipal qui casse, qui passe!

CHŒUR DES VIEILLARDS

Conseil municipal de la ville de Thèbes,
Nous sommes les gardiens du bonheur pasto-
ral,
Nous soignons les enfants, dirigeons les éphè-
bes,
Bref, nous sommes un bon conseil municipal.

LE BERGERS

Honneur, honneur à nos anciens!
Honneur, honneur à nos doyens!

LES VIEILLARDS

Merci mes chers enfants,
Vos anciens de vous sont contents.

REPRISE DU CHŒUR

Conseil municipal… etc.

(A sinistra appare l’Opinione pubblica, preceduta da littori, armata di una frusta)
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PREMIER LICTEUR

L’Opinion Publique!

L’OPINION PUBLIQUE

Je suis la voix du chœur antique,
Je suis l’Opinion Publique,
Une déité symbolique,
Dont le temple est là, dans les blés.
On m’appelle en grec Eudoxie,
Et c’est moi que Zeus a choisie,
Afin que par la fantaisie
Les principes soient moins troublés.
Guidant à la fois tous les âges,
Je veux que les enfants soient sages,
Que le papa soit respecté,
Et je prétends dans les ménages
Restaurer la fidélité.
Que prenne garde à moi la femme
Qui voudrait tromper son époux
Et que se garde aussi l’époux
Qui ferait des traits à sa femme!…
C’est aux personnages du drame
Que je parle, rassurez-vous!
Voici venir notre Eurydice,
Je pars, mais je suis toujours là,
Prête à sortir de la coulisse
Avec le fouet de la justice,
Comme un Deus ex machina.

PRIMO LITTORE

(parlato, annuncia)

L’Opinione pubblica.

L’OPINIONE

(su una melopea)

Io sono la voce del coro antico,
Io sono l’opinione pubblica,
una divinità simbolica,
il cui tempio è là, nel frumento.
In greco mi chiamano Eudossia,
E sono io che Zeus ha scelto
affinché dalla fantasia
i principi siano meno turbati.
Guidando di volta in volta tutte le età,
voglio che i bambini siano saggi,
che il papà sia rispettato,
e pretendo nei matrimoni
restaurare la fedeltà.
Che stia attenta a me la donna
che volesse ingannare il suo sposo,
e stia attento anche lo sposo
che tradirà sua moglie!…
È ai personaggi del dramma 
che io parlo, rassicuratevi!
Ecco venire la nostra Euridice.
Io me ne vado, ma sono sempre là,
pronta ad uscire sulla scena
con la frusta della giustizia,
come un Deus ex machina.

(L’Opinione pubblica, seguita da tutto il suo corteo, risale verso il tempio. I vegliardi l’accompagnano e 
riprendono il coro. I pastori escono da una parte,)

VEGLIARDI

Consiglio municipale, ecc.

LES VIEILLARDS

Conseil municipal… etc.

(La scena resta vuota. Sola, in mezzo al frumento, si vede Euridice. Ella raccoglie dei fiori e ne fa una ghir-
landa.)

Scena II°
[N° 2 – Couplets del bel pastore]

EURIDICE

La donna sogna nel cuore 
non nel sonno;
Tutti i giorni ella si alza
con il sole;
Il mattino, là appresso
ci sono i fiori con i più bei ricami.
Ma questi fiori, per chi sono?
Lo chiedete?

EURYDICE

La femme dont le cœur rêve
N’a pas de sommeil:
Chaque jour elle se lève
Avec le soleil;
Le matin, de fleurs plus belles
Les prés sont brodes.
Mais ces fleurs, pour qui sont-elles?
Vous le demandez?
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Pour qui?
N’en dites rien à mon mari,
Car c’est pour le berger joli
Qui loge ici.

Per chi?
Non dite nulla a mio marito,
perché sono per il bel pastore
Che abita qui.

(Ella si avvicina con inquietudine alla capanna di Aristeo, e attacca alla sua porta una ghirlanda)

Tutti i giorni porto così
al pastore galante
dei bei fiordalisi che alla sua porta
io tremando appendo,
e il mio povero cuore palpita
a balzi scattanti…
Per chi dunque balla così forte?
Lo chiedete?
Per chi?
Non dite nulla a mio marito,
perché sono per il bel pastore
Che abita qui.

Chaque jour ainsi j’apporte
Au berger galant
De beaux bleuets, qu’à sa porte
J’accroche en tremblant,
Et mon pauvre cœur palpite
À bonds saccadés…
Pour qui donc bat-il si vite?
Vous le demandez ? 
Pour qui?
N’en dites rien à mon mari,
Car c’est pour le berger joli
Qui loge ici.

(Ella socchiude la porta della capanna e dà un’occhiata all’interno; durante questo tempo, a sinistra 
appare Orfeo, che tiene in mano il suo violino)

Scena III°
Euridice e Orfeo

[parlato]

EURIDICE

È uscito!… voglio che rientrando trovi la sua casa 
cosparsa di fiori.

EURYDICE

Il est sorti!… Je veux qu’en rentrant il trouve son 
toit semé de fleurs.

(Prende il resto dei fiori che tiene nel suo vestito e li getta nella capanna)
ORFEO

Che cosa vedo!… Non è la Ninfa Maquilla, la bella 
ninfa che io adoro?… Sola?… Riveliamo la mia 
presenza in questo modo che lei ama tanto.

(suona una frase appassionata sul suo violino)

EURIDICE

Mio marito!…

ORFEO

Mia moglie!… Imbecille!… Affrettiamoci a urlare 
davanti a lei… Ah! così vi sorprendo, signora…

EURIDICE

In che cosa?

ORFEO

In che cosa?… Ma per chi spargete questi fiori, se 
non vi dispiace?

ORPHÉE

Que vois-je?… N’est-ce pas la nymphe Maquilla, 
la belle nymphe que j’adore?… Seule?… Révélons 
ma présence par ce trait qu’elle aime tant!

EURYDICE

Mon mari!

ORPHÉE

Ma femme!… Imbécile!… Dépêchons-nous 
de crier avant elle!… Ah! je vous y prends, 
Madame… 

EURYDICE

À quoi?

ORPHÉE

À quoi?… Mais à qui donc jetiez-vous ces fleurs, 
s’il vous plaît?
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EURYDICE

Ces fleurs?… Au vent!… Et vous mon tendre ami, 
à qui jetiez vous ce chant passionné de votre… 
crin-crin?…

ORPHÉE

À la lune…

EURYDICE

Fort bien! Savez-vous ce que je conclus de tout 
cela, mon bon chéri?… C’est que si j’ai mon 
berger, vous avez votre bergère… Eh bien! Je vous 
laisse votre bergère, laissez-moi mon berger.

ORPHÉE

Eurydice!… Ma femme!…

EURYDICE

Ah! mais c’est qu’il est temps de s’expliquer à la 
fin! Et il faut qu’une bonne fois je vous dise votre 
fait, maître Orphée! Mon chaste époux! Apprenez 
que je vous déteste!

ORPHÉE

Dieux puissants!…

EURYDICE

Que j’ai cru épouser un artiste et que je me suis 
unie à l’homme le plus ennuyeux de la création.

ORPHÉE

Dieux immortels!

EURYDICE

Vous vous croyez un aigle parce que vous avez 
inventé les vers hexamètres!… Mais c’est votre 
plus grand crime à mes yeux!… est-ce que vous 
croyez que je passerai ma jeunesse à vous entendre 
réciter des songes classiques et racler

l’exécrable instrument que voilà!

ORPHÉE

Mon violon!… Ne touchez pas à cette corde, 
Madame!…

EURYDICE

Il m’ennuie comme vos vers, votre violon!… Allez 
charmer de ses sons les bergères de troisième ordres 
dont vous raffolez. Quant à moi, qui suis fille d’une 
nymphe et d’un demi-dieu, il me faut la liberté et la 
fantaisie!… J’aime aujourd’hui ce berger, il m’aime; 
rien ne me séparera d’Aristée!

EURIDICE

Questi fiori?… al vento!… E voi, mio tenere amico 
a chi indirizzate il questo canto appassionato del 
vostro… crin-crin?…

ORFEO

Alla luna…

EURIDICE

Molto bene! Sapete quello che concludo da tutto 
questo, mio caro?… È che se io ho il mio pastore, 
voi avete la vostra pastorella… Ebbene, io vi lascio 
la vostra pastorella, voi lasciatemi il mio pastore.

ORFEO

Euridice!… Moglie mia!

EURIDICE

Ah! ma è ora che finalmente ci spieghiamo! e biso-
gna che una buona volta io vi dica il fatto vostro, 
signore Orfeo! Mio casto sposo! Sappiate che io vi 
detesto!

ORFEO

Dei onnipotenti!

EURIDICE

Che io ho creduto di sposare un artista e che mi 
sono unita all’uomo più noioso del creato.

ORFEO

Dei immortali!

EURIDICE

Vi credete un’aquila perché avete inventato i versi 
esametri!… Ma ai miei occhi è il vostro crimine 
più grande!… Voi credete che io passerò la mia 
giovinezza ad ascoltarvi recitare delle canzoni clas-
siche e  a strimpellare

(mostrando il violino di Orfeo)

quell’esecrabile strumento lì?

ORFEO

Il mio violino!… Non toccate questa corda, 
signora!…

EURIDICE

Mi annoia, come i vostri versi, il vostro violino!… 
Andate ad affascinare con il suo suono le pastorelle 
di terz’ordine di cui andate pazzo. Quanto a me, 
che sono figlia di una ninfa e di un semidio, mi 
occorre la libertà e la fantasia!… Oggi io amo 
questo pastore, e lui mi ama; nulla mi separerà da 
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ORPHÉE

Ah! c’est ainsi!

EURYDICE

Oui, mon ami.

ORPHÉE

Tu me trompes, comme mari?

EURYDICE

Oui, mon ami!

ORPHÉE

Tu me dédaignes comme artiste?

EURYDICE

Oui, mon ami!
Le violoniste
Me paraît triste;
L’instrumentiste
Est assommant,
Et l’instrument
Me déplaît souverainement.

ORPHÉE

Ah! de ton insolence
Je vais tirer vengeance!

EURYDICE

Et comment, je vous prie?

ORPHÉE

Je vais ma tendre amie
Vous jouer aussitôt
Une œuvre de génie,
Mon dernier concerto!

EURYDICE

Grâce, grâce, je t’en supplie!

ORPHÉE

Non, non, pas de retard,
C’est le comble de l’art,
Il dure une heure un quart!

Aristeo!

[N° 3 – Duetto di concerto. Canto e violino]

ORFEO

Ah! è così?

EURIDICE

Sì, amico mio.

ORFEO

Tu mi inganni, come marito?

EURIDICE

Sì, amico mio!…

ORFEO

Tu mi disprezzi come artista?

EURIDICE

Sì, amico mio!
Il violinista
mi sembra triste,
lo strumentista
è barboso
e lo strumento
non lo posso soffrire.

ORFEO

Ah! della tua insolenza
farò la mia vendetta.

EURIDICE

E come, vi prego?

ORFEO

Mia tenera amica
suonerò ben presto
un’opera di genio:
Il mio ultimo concerto.

EURIDICE

Grazia! Ti supplico!

ORFEO

No, no, niente ritardi,
è il colmo dell’arte:
dura un’ora e un quarto.
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EURYDICE

Une heure un quart!

ORPHÉE

Non, non, pas de retard,
C’est le comble de l’art,
Il dure une heure un quart!

EURYDICE

Une heure un quart

ORPHÉE

Au moins.

EURYDICE

Je n’écouterai pas.

ORPHÉE

Si, tu m’écouteras!

EURIDICE

Un’ora e un quarto!

ORFEO

No, no, niente ritardi,
è il colmo dell’arte:
dura un’ora e un quarto.

EURIDICE

Un’ora e un quarto!

ORFEO

Almeno.

EURIDICE

Non l’ascolterò.

ORFEO

Sì, tu m’ascolterai.

(Suona il violino. Euridice si tappa le orecchie con disperazione)
EURIDICE

È deplorevole.
È spaventoso.
È barboso.
È irritante.

ORFEO

È adorabile.
È dilettevole.
È incantevole
È avvincente.

ORFEO

Ascoltate ancora questo motivo
Affascinante, languoroso, espressivo.

EURIDICE

(parlato)

L’avevo ben detto, un’ora e un quarto.

(ripresa del violino)

ORFEO

Che concerto affascinante.

EURIDICE

Ah! è orribile!
Ah! è terribile!

EURYDICE

C’est déplorable.
C’est effroyable.
C’est assommant.
C’est irritant.

ORPHÉE

C’est adorable,
C’est délectable,
C’est ravissant,
C’est entraînant.

ORPHÉE

Écoutez encore ce motif,
Charmant, langoureux, expressif!

EURYDICE

Il l’avait bien dit, un heure et quart.

ORPHÉE

Quel charmant concerto.

EURYDICE

C’est horrible!
C’est terrible!
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ORPHÉE

Quel trémolo, rinforzando,
Presto, presto, prestissimo.
Pizzicato, agitato…!

EURYDICE

Ah! Seigneur! Ah! quel supplice!
C’est fini, le voilà parti!
Ô Vénus! Sois-moi propice,
Délivre-moi de mon mari!

EURYDICE

Vénus, ma belle déesse, délivre moi de mon aima-
ble Orphée, et je t’immolerai dix brebis plus blan-
ches que le lait.

ORPHÉE

Jupiter, mon maître, délivre moi de ma tendre 
Eurydice, et je chanterai tes louanges sur ma lyre à 
quatre cordes, – Madame!

EURYDICE

Monsieur!

ORPHÉE

Je ne me fais aucune illusion sur le sort qui m’at-
tend! Quand une femme en est arrivée à ce degré 
d’audace, il est parfaitement inutile d’essayer de la 
remettre dans la bonne voie.

EURYDICE

A la bonne heure! Séparons-nous donc!

ORPHÉE

Je le ferais de bon cœur se cela ne devait pas nuire 
a ma considération. Je suis esclave de l’opinion 
publique: j’ai besoin du monde, je ne veux pas le 
heurter. Mais je me suis mis en tête de pourfendre 
chacun de vos adorateurs…

EURYDICE

Avec votre archet?

ORPHÉE

Non, Madame, je crois inutile de vous apprendre le 
moyen que j’ai choisi pour attraper le maraudeur.

EURYDICE

Le maraudeur!

ORFEO

Quel tremolo, rinforzando,
Presto, presto, prestissimo,
Pizzicato, agitato…

(Orfeo suona il violino con rabbia e Euridice canta)

EURIDICE

Ah! Signore! Ah! che supplizio!
È finito, eccolo partito.
O Venere siimi propizia!
Liberami da mio marito!

[parlato]

EURIDICE

Venere, mia bella dea, liberami del mio amabile 
Orfeo, e io ti immolerò dieci pecore più bianche 
del latte.

ORFEO

Giove, mio Signore, liberami della mia tenera 
Euridice, e io canterò le tue lodi sulla mia lira a 
quattro corde. – Signora!

EURIDICE

Signore!

ORFEO

Io non mi faccio alcuna illusione sulla sorte che mi 
attende! Quando una donna è arrivata a certi livelli 
di audacia, è perfettamente inutile cercare di rimet-
terla sulla buona strada.

EURIDICE

Alla buonora! Separiamoci, allora.

ORFEO

Io le farei molto volentieri, se questo non dovesse 
nuocere alla mia considerazione. Io sono schiavo 
dell’opinione pubblica: io ho bisogno del mondo, 
non posso urtarlo. Ma mi sono messo in testa di 
fare a pezzi tutti i vostri adoratori…

EURIDICE

(ridendo)

Col vostro archetto?

ORFEO

No, signora. Credo che sia inutile farvi sapere il 
mezzo che ho scelto per afferrare il razziatore…

EURIDICE

Il razziatore!
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ORPHÉE

Oui… cet espèce de berger d’aventure qui est venu 
je ne sais d’où s’établir dans mon voisinage.

EURYDICE

Aristée?

ORPHÉE

Précisément !… Eh bien! qu’il vous suffise de 
savoir ceci: je ne lui conseille pas de continuer à 
folâtrer dans les blés que voilà!

EURYDICE

Et qui l’en empêchera?

ORPHÉE

Qui?… Certaine petite surprise que j’ai semée à 
son intention dans ces blonds épis.

EURYDICE

Que voulez-vous dire?

ORPHÉE

Rien de plus! Je vais donner mes leçons à l’or-
phéon… Adieu, bibiche… petit surprise… semée 
là… pour lui… adieu!

EURYDICE

Que veut-il dire avec sa surprise… et ses blonds 
épis ? C’est que ce vilain homme est capable de 
tout… Quelque piège peut-être!… Quelque piège à 
loup!… Il est tellement jaloux.

Ah!… le misérable! Des serpents! Et voici les 
bergers qui viennent prendre leurs ébats dans 
les blés!… Courons au-devant d’Aristée!… Les 
autres, cela m’est égal… mais lui!… Courons!

ORFEO

Sì, questa specie di pastore d’avventura che è 
venuto non so da dove a stabilirsi in mia vicinanza.

EURIDICE

Aristeo?

ORFEO

Precisamente!… Ebbene! Vi basti sapere questo; 
non gli consiglio di continuare a folleggiare in 
mezzo a quel frumento là!

EURIDICE

E chi glielo impedirà?

ORFEO

Chi?… Certe piccole sorprese che ho seminato per 
lui fra quelle bionde spighe.

EURIDICE

Che cosa volete dire?

ORFEO

Niente di più. Vado a fare le mie lezioni all’or-
feon… addio cerbiatta… piccola sorpresa… semi-
nata là… per lui• addio!

(Esce)

Scena IV°
Euridice

EURIDICE

Che vuol dire? Con la sua sorpresa… e le sue 
bionde spighe? Quel villano è capace di tutto… 
qualche trappola, forse!… qualche trappola per 
lupi… È talmente geloso.

(Si avvicina al frumento, e manda un possente grido)

Ah!… il miserabile! Dei serpenti! Ed ecco i pastori 
che vengono a prendere i loro trastulli nel fru-
mento!… Corriamo a precedere Aristeo!… degli 
altri non mi importa, ma lui!… Corriamo!
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ARISTÉE

Moi, je suis Aristée, un berger d’Arcadie,
Un fabricant de miel, ivre de mélodie,
Sachant se contenter des plaisirs innocents
Que les dieux ont permis à l’habitant des 
champs.

Voir voltiger sous les treilles
Entre terre et ciel,
Les essaims de mes abeilles
Butinant leur miel,
Voir le lever de l’aurore,
Et, chaque matin,
Se dire: Je veux encore
Le revoir demain.

Voilà la fête
D’une âme honnête,
Le vrai bonheur
Du cœur.

Voilà!

Voir bondir dans la plaine
Les petits moutons,
Accrochant leur blanche laine
À tous les buissons,
Voir sommeiller la bergère
Tandis qu’à pas lents,
Le berger qu’elle préfère
Vient et la surprend!

Voilà la fête
D’une âme honnête,
Le vrai bonheur
Du cœur.

(Ella esce a sinistra. La scena si riempie di pastori e di pastorelle, che arrivano attraversando il frumento, e 
si richiamano gli uni gli altri. Si riuniscono in gruppi)

[N° 4 – Balletto Pastorale. Entrata dei pastori, Piccola Marcia, I fauni, Finale.]

Dopo il balletto si sente il suono di un flauto silvestre. Tutti i pastori si fermano, seguendo con gli occhi Ari-
steo che scende dalla collina.)

Scena V°
Gli stessi e Aristeo

[N° 5 – Canzone di Aristeo]

ARISTEO

(arrestandosi in fondo alla scena)

Io sono Aristeo, un pastore d’Arcadia.
Un fabbricante di miele, ebbro di melodia,
che si sa accontentare di piaceri innocenti
che gli dei hanno permesso agli abitatori dei 
campi.

Veder svolazzare sotto le pergole
fra terra e cielo
gli sciami delle mie api
bottinando il loro miele,
vederle alzarsi all’aurora
e ogni mattina
dirsi: voglio ancora
vederle domani.

Ecco la festa 
di un’anima onesta,
la vera felicità 
del cuore.

(parlato molto semplicemente)

Ecco là!

Veder saltare nella pianura
le piccole pecore
impigliando la loro bianca lana
a tutti i cespugli,
veder dormire la pastorella,
mentre in punta di piedi
il pastore che lei preferisce
viene a sorprenderla.

Ecco la festa 
di un’anima onesta,
la vera felicità 
del cuore.
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ARISTÉE

Voilà!

Voilà ce que je dis pour inspirer de la confiance! 
Oui, je chante les petits moutons. Mais si vous 
saviez qui je suis en réalité, et quels projets infer-
naux je médite! Je vous dirai cela tout à l’heure.

C’est bien, mes ami… Laissez-moi… J’ai des 
bucoliques plein de cœur… Laissez-moi.

ARISTÉE

Figurez-vous… encore un peu de patience… et si 
l’idée que j’ai soufflée à Orphée réussit, je crois 
que c’est aujourd’hui que nous frapperons un 
grand coup! Voici la tendre Eurydice. N’ayons pas 
l’air d’avoir passé dans les blés.

EURYDICE

Impossible de le rencontrer. Ah! le voici!… J’ar-
rive à temps! Sois béni, ô Vulcain!… Aristée… 
mon beau berger! Prends garde!

ARISTÉE

À quoi?

EURYDICE

À toi.

ARISTÉE

À moi?… Pourquoi?

EURYDICE

Tais-toi!… Et parle plus bas!

ARISTÉE

Entendons-nous!… Je vais…

[parlato]

ARISTEO

Ecco là!

(guardandosi attorno con precauzione)

Ecco ciò che dico per ispirare fiducia. Sì, io canto 
le piccole pecore. Ma se voi sapeste che sono in 
realtà, e quali progetti interiormente io medito. Ve 
lo dirò fra poco.

(ai pastori)

Sta bene, amici miei… Lasciatemi…  Di bucoliche 
ho pieno il cuore… lasciatemi…

(I pastori si ritirano)

[N° 5bis – Uscita dei pastori]

Scena VI°
Aristeo, poi Euridice

[parlato]

ARISTEO

(al pubblico)

Figuratevi… ancora un po’ di pazienza… e se 
l’idea che io ho insufflato in Orfeo riesce, io credo 
che oggi metteremo a segno un grande colpo! Ecco 
la tenere Euridice. Non abbiamo l’aria di essere 
passati per il frumento.

(risale)

EURIDICE

(rientrando a sinistra)

Impossibile incontrarlo. Ah! Eccolo!… arrivo a 
tempo! Che tu sia benedetto, o Vulcano!… Ari-
steo… mio bel pastore! Sta attento!

ARISTEO

A che cosa?

EURIDICE

A te,

ARISTEO

A me?… perché?

EURIDICE

Taci… e parla a bassa voce!

ARISTEO

Intendiamoci!… Io vado…
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EURYDICE

Ne bouge pas!

ARISTÉE

Comment! Ne bouge pas!… Mais pourtant si je ne 
peux pas parler haut, et que je ne puisse pas non 
plus t’approcher, ma bergère, nous n’avons pas 
de chance de nous entendre… alors, parlons par 
gestes!…

EURYDICE

Aristée!… Au nom de mon amour, n’approche pas!

ARISTÉE

Comme tu es timide aujourd’hui! Il faut l’être, 
mais raisonnablement… comme une bergère… 
mythologique.

EURYDICE

Il s’agit bien de ma vertu!… Si tu fais un pas, tu es 
mort!

ARISTÉE

Comment?

EURYDICE

Mon mari sait tout!… Il nous a espionnés… et il a 
semé des serpents dans ces blés, témoins ordinaires 
de nos innocentes amours…

ARISTÉE

Bah!…

EURYDICE

C’est comme ça!…

ARISTÉE

Est-il bête, l’animal! Il veut me surprendre!… Et il 
me fait prévenir!… Réparons sa maladresse…

Veux-tu que je te dise?

EURYDICE

Dis!

ARISTÉE

Eh bien! C’est des bêtises, des chansons et des 

(fa l’atto di entrare nel campo di frumento)

EURIDICE

Non muoverti!

ARISTEO

Come! Non muoverti!… Ma se non posso parlare 
ad alta voce, e non posso avvicinarmi a te, mia 
pastorella, non abbiamo possibilità di sentirci… 
allora parliamo per gesti.

(fa un passo verso il frumento)

EURIDICE

Aristeo!… in nome del mio amore, non avvici-
narti!…

ARISTEO

Come sei timida oggi! È giusto esserlo, ma ragione-
volmente… come una pastorella… mitologica.

EURIDICE

Si tratta della mia virtù!… se fai un passo, sei 
morto!

ARISTEO

Come?

EURIDICE

Mio marito sa tutto… Ci ha spiati… e ha messo 
dei serpenti in questo campo di grano, testimonio 
normale dei nostri innocenti amori…

ARISTEO

Bah!…

EURIDICE

È così!

ARISTEO

(a parte)

La bestia! l’animale! mi vuole sorprendere… E 
mi fa avvertire!… Ripariamo la sua mancanza di 
destrezza.

(ad alta voce)

Vuoi che te lo dica?

EURIDICE

Dillo.

ARISTEO

Ebbene, sono delle sciocchezze, della canzoni e 
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balivernes!

EURYDICE

Des bêtises!… Mais je te dis que j’ai vu… vu de 
mes yeux… la tête du serpent!

ARISTÉE

La têt… anguis?

EURYDICE

Non!… En face!

ARISTÉE

Allons donc !… Regarde comme… je m’en moque 
de ses reptiles… non, mais regarde!

EURYDICE

Aristée!… Ton amour et ton courage t’empor-
tent!… Aristée!… Tu cours à la mort!…

ARISTÉE

Il n’y a pas de danger.

EURYDICE

Eh bien!… Alors, je veux mourir avec toi!

ARISTÉE

Allons donc!

delle stupidaggini.

EURIDICE

Delle sciocchezze! Ma ti dico che io ho visto… 
visto con i miei occhi… la testa di un serpente!

ARISTEO

La testa… anguis?

EURIDICE

No!… In faccia!

ARISTEO

Andiamo dunque… Guarda come… io mi faccio 
un baffo dei suoi rettili… no, ma guarda…

(trotterella dentro il frumento)

EURIDICE

Aristeo!… Il tuo amore e il tuo coraggio ti portano 
via! Aristeo!… Tu corri alla morte!

ARISTEO

Non c’è pericolo!

EURIDICE

Ebbene, allora, voglio morire con te!

ARISTEO

(a parte)

Andiamo dunque!

(Essi entrano nel campo di frumento, andandosi incontro l’un l’altro. Euridice tutto d’un tratto si arresta, 
alzando un piede. Musica nell’orchestra.)

[N° 5ter – Melodramma]

EURIDICE

Ahi!

ARISTEO

Crac!… che cosa c’è?

EURIDICE

Mi hanno morsicato!…

ARISTEO

(a bassa voce)

E più di quanto non credi!… morsa completa-
mente.

ARISTEO

(dopo averla deposta su una panca a sinistra)

Ora, Plutone, torna ad essere te stesso! Uno! Due! 
Tre!

EURYDICE

Aie!

ARISTÉE

Crac!… Çà y est!…

EURYDICE

Je suis mordue!…

ARISTÉE

Et plus que tu ne crois!… Complètement mordue!

ARISTÉE

Maintenant, Pluton, redeviens toi-même! Une, 
deux, trois!
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Pas berger du tout! Pluton, roi des Enfers! Voilà ce 
que je voulais vous dire tout a l’heure. Et mainte-
nant, désorganisons les éléments!

(Il suo costume da pastore sparisce. È vestito come il dio dell’inferno. Al pubblico)

Niente pastore!… Plutone, re degli inferi!! Ecco 
quello che volevo dirvi poco fa. E ora scompagi-
niamo gli elementi.

(Fa un segno col suo bidente – Tuono. La notte arriva all’improvviso. La scena prende un colore sinistra, 
Temporale. – Dopo il temporale)

Qui, ecco come si scompaginano gli elementi

EURIDICE

Dei onnipotenti! Sto per morire?

ARISTEO

Interamente!… Lasciate ogni speranza!…

(ride con una risata stridula)

EURIDICE

E tuttavia non soffro…

ARISTEO

(a bassa voce)

Ti spiegherò il perché…

EURIDICE

Ah! È strano!…

ARISTEO

È logico…

[N° 6 – Invocazione alla morte!]

EURIDICE

la morte mi appare sorridente
che viene a colpirmi vicino a te.
Essa mi attira, essa mi tenta;
Morte, ti invoco… portami via!

Morte, la tua ebbrezza mi penetra;
Il tuo freddo non mi fa soffrire;
Sembra che io rinasca.
Sì, rinascere invece di morire!

(Cade inanimata sulla panca del prato)

[parlato]

ARISTEO

(tastandole il polso)

Crac!… È così! Una lacrima! Una lacrima! E par-
tiamo! Ah! prima di partire, abusiamo della nostra 
divinità per lanciare un’ultima sfida al marito!… 
Puah! il marito!

Ici, voilà comment on désorganise les éléments.

EURYDICE

Dieux puissants! Est-ce que le vais mourir?

ARISTÉE

Entièrement! Lasciate ogni speranza!

EURYDICE

Et cependant, je ne souffre pas…

ARISTÉE

Je t’expliquerai pourquoi…

EURYDICE

Ah !… c’est étrange…

ARISTÉE

C’est logique!…

EURYDICE

La mort m’apparaît souriante
Qui vient me frapper près de toi.
Elle m’attire, elle me tente;
Mon, je t’appelle… emporte moi!

Mon, ton ivresse me pénètre;
Ton froid ne me fait pas souffrir;
Il semble que je vais renaître,
Oui, renaître au lieu de mourir!

ARISTÉE

Crac!… Ça y est!… Une larme! Une larme! Et par-
tons! Ah! avant de partir, abusons de notre divinité 
pour jeter un dernier défi au mari!… Fi au mari!



14

Offenbach: Orphée aux Enfers - atto primo

ARISTÉE

Voilà une plume… et tout ce qu’il faut pour écrire!

EURYDICE

[N° 6bis – Melodramma]

(Egli tende il suo bidente sulla testa di Euridice, che si risveglia e alza come dominata. Le dà il bidente 
mostrando con un gesto la capanna di Orfeo.

ARISTEO

Ecco una penna e tutto quello che occorre per scri-
vere.

EURIDICE

(scrive sulla porta questi quattro versi che vengono tracciati in lettere di fuoco)
«Io lascio la casa
Perché sono morta,
Aristeo è Plutone
E il diavolo mi porta via.»

ARISTEO

La rima non è ricca!… ma la ricchezza non fa la 
felicità!

«Je quitte la maison
Parce que je suis morte.
Aristée est Pluton
Et le diable m’emporte!»

ARISTÉE

La rime n’est pas riche... mais la richesse ne fait 
pas le bonheur!

(Armato del suo bidente, egli incanta Euridice e la costringe a raggiungere il centro della scena dove si 
inginocchia)
Il fachiro!… Il vero fachiro!… Io ne faccio tutto 
quello che ella vuole!… E ora al regno dell’Om-
bra… Quadro!…

(spariscono tutti e due dentro una botola.)

Scena VII°
Orfeo che entra da destra.

ORFEO

Ah! Che cosa diavolo c’è di sbagliato là in alto? 
Finisco le mie lezioni alla terza ora e arrivo a casa 
in piena notte!… Questo che cosa vuol dire? Sarà 
certamente un’eclisse!…

Le fakir!… Le vrai fakir!… J’en fais ce que je 
veux!… Et maintenant, aux sombres bords!… 
Tableau!…

ORPHÉE

Ah! ça! Que diable y a-t-il donc de dérangé là-
haut?… Je quitte mes leçons à la troisième heure et 
j’arrive en pleine nuit chez moi!… Qu’est-ce que 
ça veut dire?… Il y a une éclipse, bien sûr!…

(È arrivato davanti alla sua casa; iscrizione colpisce il suo sguardo)
Che cosa vedo? La scrittura di mia moglie!…

(leggendo)

«Io lascio la casa
Perché sono morta,
Aristeo è Plutone
E il diavolo mi porta via.»

Come! È… Ah! non è possibile!…

(entra nella capanne e ne esce immediatamente)

Nessuno… Ma sì! È proprio morta!… Dato che l’ha 
detto lei stessa!… Ah! grazie, grazie! Juppi!

(Si guarda con inquietudine a destra)

Que vois-je ? L’écriture de ma femme!

«Je quitte la maison
Parce que je suis morte,
Aristée est Pluton
Et le diable m’emporte!»

Comment! Elle est... Oh! ce n’est pas possible!

Personne… Mais si!… Elle est bien morte! Puis-
qu’elle le dit elle-même!... Ah! merci, merci, 
Jupin!
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Quelqu’un!… Non, personne!…Qualcuno!… No, nessuno!…

Scena VIII°
Orfeo, poi le Erinni

[N° 7 – Finale Scena, Coro, Couplets dell’Opinione, valzer dei piccoli violinisti e Stretta 
finale]

ORFEO

Libero! O felicità! O gioia estrema!
Corriamo a contare il fatto alla Ninfa che amo.

ORPHÉE

Libre! Ô bonheur ! Ô joie extrême!
Courons conter le fait à la nymphe que j’aime!

(Si dirige a destra – Lampi e tuoni – si sente in lontananza il boato di un coro)

CORO

(in lontananza)

Anatema! Anatema!
Su colui che senza pietà
Rifiuta anche una sola lacrima
alla sua metà!
Anatema!

ORFEO

(fermandosi)

Strane grida.

(Si dirige verso sinistra)

CORO

Anatema! Anatema! ecc.

ORFEO

(fermandosi ancora)

Ancora questa voci!

LE CHŒUR

Anathème, anathème,
Sur celui qui sans pitié,
Refuse une larme même 
À sa moitié.
Anathème!

ORPHÉE

Etranges cris !

LE CHŒUR

Anathème, anathème, ecc.

ORPHÉE

Encore ces voix!

(Fugge verso il fondo. Il coro scoppia e da tutte le parti  entrano le Erinni e la Furie che gli sbarrano il pas-
saggio)

CORO

(esplodendo)

Anatema! Anatema! ecc.

ORFEO

(sbalordito)

Da tutte le parti!
Che fenomeno d’acustica!

CORO

Anatema! Anatema! ecc.

LE CHŒUR

Anathème, anathème, ecc.

ORPHÉE

De tous les côtés à la fois!
Quel phénomène d’acoustique!

LE CHŒUR

Anathème, etc.
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L’OPINION

Halte-là!

ORPHÉE

Ciel! L’Opinion Publique 
Qui me poursuit déjà!

L’OPINION

C’est l’Opinion Publique
Qui proclame ce qu’elle sait
Qui peut dans un sentier oblique
Saisir la trace d’un forait,
Qui dit à la main sacrilège
Dans le blé tu semas le piège!
Halte là! 
Çà n’peut pas s’passer comm’ça!

LE CHŒUR

Halte la! 
Çà n’peut pas s’passer comm’ça!

L’OPINION

Epoux indigne, ma colère
Te suivra de toutes façons,
Je veux te mettre en la misère,
Te faire perdre tes leçons,
Et du crépuscule à l’aurore,
Troublant tes nuits, crier encore:
Halte là! 
Çà n’peut pas s’passer comm’ça!

LE CHŒUR

Halte la! 
Çà n’peut pas s’passer comm’ça!

L’OPINION

Viens! À l’Opinion c’est en vain qu’on résiste!

LE CHŒUR

Pars! À l’Opinion c’est en vain qu’on résiste!

(Orfeo, perduto, si getta sulle Furie a testa bassa, attraverso il campo di frumento, e si inerpica sul sentiero 
che conduce al tempio. Le porte del tempio si aprono e lasciano vedere l’Opinione pubblica, armata della 
sua frusta e stagliandosi vigorosamente sotto un raggio elettrico. – Torce – Il teatro si illumina. – Marcia 
– L’Opinione discende, seguita dal suo corteo e dal consiglio municipale)

Scena IX°
Gli stessi, l’Opinione pubblica, il corteo e il consiglio municipale.

L’OPINIONE

Alto là!

ORFEO

Cielo! L’Opinione pubblica
Che già mi perseguita!

Couplets dell’Opinione pubblica

L’OPINIONE

Sì, è l’Opinione pubblica
che proclama quello che ella sa,
che può, in un sentiero obliquo,
afferrare le tracce di un misfatto,
che dice alla mano sacrilega:
Nel frumento tu hai messo la trappola!
Alto là!
Di qua non si può passare!

CORO

Alto là!
Di qua non si può passare!

L’OPINIONE

Sposo indegno, la mia collera
ti seguirà dappertutto.
Voglio metterti in miseria,
farti perdere le tue lezioni
e dal crepuscolo all’aurora
turbando le tue notti, e gridare ancora
Alto là!
Di qua non si può passare!

CORO

Alto là!
Di qua non si può passare!

L’OPINIONE

Vieni! All’Opinione è vano resistere.

CORO

Parti! All’Opinione è vano resistere.
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ORPHÉE

Grâce!

L’OPINION

Pour te soustraire à ma sévérité
Et pour servir d’exemple à la postérité,
Un seul moyen te reste…

ORPHÉE

Et lequel, dis?

L’OPINION

Bédame!
C’est de courir après ta femme!

ORPHÉE

Mais ne je l’aime pas!

L’OPINION

L’exemple à tous yeux
N’en sera que plus glorieux!

ORPHÉE

Fut-il jamais un sort plus triste!

L’OPINION

Viens! À l’Opinion, c’est en vain qu’on résiste!

LE CHŒUR

Pars! À l’Opinion, c’est en vain qu’on résiste!

ORPHÉE

A ton implacable voix
Il faut céder, je le vois.
Mais avant d’être l’époux, je suis orphéoniste,
À mes élèves studieux
Permets qu’au moins je fasse mes adieux!

L’OPINION

C’est un bon sentiment, il ne peut que me 
plaire.

ORPHÉE

Dans un petit moment, j’aurai fait mon affaire.

Venez, mes amis, écoutez un peu!
Votre professeur veut vous dire adieu!

ORFEO

Grazia!

L’OPINIONE

Per sottrarti alla mia severità
e per servire d’esempio alla posterità
un solo modo ti resta…

ORFEO

E quale?

L’OPINIONE

Bedame!
È quello di correre dietro tua moglie!

ORFEO

Ma io non l’amo!

L’OPINIONE

L’esempio, agli occhi di tutti, 
sarà ancora più glorioso!

ORFEO

Ci fu mai una sorte più triste?…

L’OPINIONE

Vieni! All’Opinione è vano resistere.

CORO

Parti! All’Opinione è vano resistere.

ORFEO

Alla tua implacabile voce
Bisogna cedere, lo vedo.
Ma prima di essere sposo, sono orfeonista!
Ai miei studiosi allievi
permetti che almeno io dia loro il mio addio!

L’OPINIONE

È un buon sentimento! Non può che piacermi.

ORFEO

In breve avrò fatto quello che devo.

(va ad aprire la porta della capanna)

Venite, amici miei, ascoltate un po’,
il vostro professore vuole dirvi addio!
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ORPHÉE

Quelle attention délicate!
C’est ma dernière cantate!

(Una folla di bambini armati di violino esce dalla capanna di Orfeo suonando una marcia.)

Ingresso degli allievi di Orfeo

(Orfeo li ascolta con commozione)

ORFEO

Che attenzione delicata!
È la mia ultima cantata!

(La marcia continua e tutti i bambini si schierano attorno ad Orfeo)

Valzer dei piccoli violinisti
CORO

Questi addii sono veramente toccanti,
Ecco dei bambino affascinanti!

ORFEO

Addio miei cari bambini,
Addio giovani allievi!
I destini sono mutevoli…
Io parto per il paese dei sogni!…
Non si fa sempre quello che si vuole… Ed 
ecco!…
Quando vi sposerete, lo capirete,

BAMBINI

Addio, maestro!

ORFEO

(parlato)

Maestro!

BAMBINI

Partite dunque presto!
Il tempo è bello.
Non andate lassù
Dimenticate Toto,
Lolo e Coco!
partite dunque presto
O grande maestro!

(in lontananza si sento il brontolio del tuono)

L’OPINIONE

(avanzandosi verso Orfeo e prendendolo per mano)

Andiamo, è il momento!
Basta aspettare!

LE CHŒUR

Ces adieux sont vraiment touchants,
Et voilà de charmants enfants!

ORPHÉE

Adieu, mes chers enfants,
Adieu jeunes élèves!
Les destins sont changeants…
Je pars pour le pays des rêves!…
On ne fait pas toujours ce qu’on veut!… Et 
voilà!…
Quand vous vous marierez, vous comprendrez 
cela.

LES ENFANTS

Adieu, Maestro!

ORPHÉE

Maestro!

LES ENFANTS

Partez donc presto!
Le temps est très beau,
N’allez pas là-haut
Oublier Toto,
Lolo ni Coco.
Partez donc presto!
Ô grand Maestro!

L’OPINION

Allons! C’est le moment!
Trêve a l’attendrissement!
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ORPHÉE, LE CHŒUR

Allons! C’est le moment!

L’OPINION

Viens! C’est l’honneur qui t’appelle,
Et l’honneur passe avant l’amour!
Je sera ton guide fidèle
Pendant l’aller et le retour!

ORPHÉE

Viens! C’est l’honneur qui m’appelle
Et l’honneur passe avant l’amour!
Je maudis le guide fidèle
Qui me suivra jusqu’au retour!

LE CHŒUR

Va! C’est l’honneur qui t’appelle,
Et l’honneur passe avant l’amour!
Bénis donc le guide fidèle
Qui te suivra jusqu’au retour!

ORFEO, CORO

Andiamo, è il momento.

L’OPINIONE

Vieni! È l’onore che ti chiama!
E l’onore deve essere anteposto all’amore!
Io sarò la tua guida fedele
durante l’andata e il ritorno.

ORFEO

Vieni! È l’onore che mi chiama!
E l’onore deve essere anteposto all’amore!
Io maledico la guida fedele
che mi seguirà fino al ritorno.

CORO

Vieni! È l’onore che ti chiama!
E l’onore deve essere anteposto all’amore!
Benedici dunque la guida fedele
che ti seguirà fino al ritorno.

(In quel momento si vede passare sul fondo, in un volo, Plutone che porta via Euridice. L’Opinione pubblica 
mostra col dito il gruppo ad Orfeo che si decide a mettersi in cammino.)
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LE CHŒUR DES DIEUX

Dormons, que notre somme
Ne vienne jamais à finir,
Puisque le seul bonheur en somme
Dans notre Olympe est de dormir.

VÉNUS

Je suis Vénus! et mon amour
A tait l’école buissonnière!
Je reviens au lever du jour
D’un petit voyage a Cythère!
Un profond mystère
Cache mon retour
Ils dorment tous!
Endormons nous!

CUPIDON

Je suis Cupidon mon amour
A fait l’école buissonnière!
Je reviens au lever du jour
D’un petit voyage a Cythère!
Un profond mystère
Cache mon retour!
Ils dorment tous!
Endormons-nous!

ATTO SECONDO

L’Olimpo
La scena è nell’oscurità – Nubi

Scena I°
Gli dei dormono, Venere, Cupido, Marte, Morfeo

[N° 8 – Intermezzo e Coro del sonno]

CORO DEGLI DEI

(invisibile, dietro le nubi)

Dormiamo, che il nostro sonnellino
non finisca mai,
poiché la sola felicità insomma
nel nostro Olimpo è dormire.

[N° 9 – Couplets di Venere, Cupido e Marte]

VENERE

(entrando in punta di piedi)

Io sono Venere, e il mio amore
ha marinato la scuola,
Io torno, al levar del giorno,
da un piccolo viaggio a Citera.
Un profondo mistero
nasconde il mio ritorno.
Essi dormono tutti,
Dormiamo anche noi.

(Si addormenta in una nube a destra)

CUPIDO

(entrando in punta di piedi)

Io sono Cupido, e il mio amore
ha marinato la scuola,
Io torno, al levar del giorno,
da un piccolo viaggio a Citera.
Un profondo mistero
nasconde il mio ritorno.
Essi dormono tutti,
Dormiamo anche noi.

(Si addormenta in una nube a sinistra – Nello stesso istante appare a destra Marte, che entra con passo 
militare)

MARTE

Io sono il dio Marte, a mia volta
vengo da una mia visita particolare
e torno al levar del giorno
da un piccolo viaggio a Citera.

MARS

Je suis le dieu Mars, à mon tour
Je viens d’chez ma particulière,
Et je rentre au lever du jour,
D’un petit voyage à Cythère.
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La p’tit’ cantinière
Cache mon retour
Dans mon nuag’j’m’en vas filer,
Car la consigne est de ronfler.

MORPHÉE

La piccola cantiniera
nasconde il mio ritorno.
Mi vado ad infilare nella mia nube
perché la consegna è di ronfare.

(S’addormenta in una nube a destra)

[N° 10 – Divertissemnt dei sogni e delle ore]

MORFEO

(seguito dalla Notte e dal suo corteo di sogni di tutti i colori, percorre le fila delle divinità addormentate, e 
agita i suoi papaveri sotto il loro naso)

Tsing! Tsing!
Nelle dimore celesti
versiamo i nostri papaveri senza rumore
ben presto le prime ore
verranno a cacciare la notte.
Tsing! Tsing!

CORO DEGLI DEI

Ron! Ron!

Tzing, tzing!
Dans les célestes demeures
Versons nos pavots sans bruit.
Bientôt les premières heures
S’en viendront chasser la nuit.
Tzing, tzing!

LE CHŒUR DES DIEUX

Ron! Ron!

(Quando Morfeo ha finito il suo giro e dopo che la Notte ha raggruppato dei sogni davanti agli dei addor-
mentati, si sente suonare la prima ora – poi la seconda – poi la terza – e ad ogni suono corrisponde l’in-
gresso di un’ora nuova)

[Balletto – Prima parte]

(Quadro coreografico della Ore che inseguono la Notte e il sogni e cominciano a cacciarli. – Quando la 
Notte se n’è andata, le Ore si raggruppano e chiamano le loro sorelle che arrivano le une dopo le altre por-
tando l’Aurora. In quel momento la scenografia diventa rosa.

[Balletto – Seconda parte: l’arrivo dell’Aurora]

[N° 11 – Risveglio degli dei e Couplets di Diana]

(Alla fine del balletto grandi suoni di caccia in lontananza, che si avvicinano a poco a poco e che accompa-
gnano il recitativo che segue)

GIOVE JUPITER

(svegliandosi di soprassalto, e alzandosi dalla sua nube)

Per Saturno! Che cos’è questo rumore
che ci sveglia nel cuore della notte?
È Diana, la mia cara figlia
che ci suona la sua musica.
Su, sveglia all’istante!

GLI DEI

(svegliandosi e sbadigliando)

Han! Han! Han!

Par Saturne! Quel est ce bruit
Qui nous éveille au milieu de la nuit?
C’est Diane, ma fille chérie,
Qui nous sonne sa sonnerie!
Sus! Qu’on se réveille à l’instant!

LES DIEUX

Han! Han! Han!

(Le nubi scompaiono – Gli dei ridiscendono e la scenografia, trasformandosi, lascia vedere l’Olimpo in 
tutto il suo splendore)
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JUPITER

Et surtout pas de bâillement!
D’un cri de joie et d’allégresse
Il faut saluer la déesse;
Obéissons au règlement!

Salut à Diane chasseresse!

VÉNUS

Mais pourquoi cet air de tristesse?

DIANE

Ah ! rien n’égale mon tourment!

DIANE

Quand Diane descend dans la plaine, 
Tontaine tontaine
C’est pour y chercher Actéon
Tontaine tonton!
C’est près d’une fontaine,
Tontaine tontaine,
Que Diane rencontre Actéon,
Tontaine, tonton!

Or ce matin dans la plaine,
Tontaine tontaine,
Je m’en fus chercher Actéon,
Tontaine tonton!
Mais hélas près de la fontaine,
Tontaine tontaine,
Point n’est venu mon Actéon,
Tontaine tonton!

DIANE

Pauvre Actéon! Qu’est-il devenu? Lui qui était 
là tous les jours, caché sous un buisson pendant 
que… car je le voyais très bien!

JUPITER

Ce qu’il est devenu? Je vais te le dire! Tout ça était 
immoral dans la forme! Tu te compromettais avec 
ce jeune homme. Je me suis débarrassé de lui!

DIANE

Et comment?

GIOVE

E soprattutto niente sbadigli.
Con grida di gioia e di allegria
dobbiamo salutare la dea;
obbediamo al regolamento.

(Entra Diana, con le sue ninfe)

Salute, Diana cacciatrice!

(Diana arriva con aria afflitta)

VENERE

Perché quest’aria triste?

DIANA

Ah! Niente eguaglia il mio tormento

[Couplets di Diana]

DIANA

Quando Diana scende al piano, 
Tontaine, tontaine
è per cercarvi Atteone
Tontaine, tonton!
È presso una chiara fontana
Tontaine, tontaine,
Che Diana incontra Atteone,
Tontaine tonton.

Ora, questa mattina nella pianura
Tontaine, tontaine
mi sono messa a cercare Atteone
Tontaine, tonton
ma ahimè! presso la fontana
Tontaine, tontaine
Il mio Atteone non è venuto
Tontaine, tonton

[parlato]

DIANA

Povero Atteone! Che cosa è diventato? Lui, che 
era là tutti i giorni, nascosto sotto un cespuglio in 
modo che io lo vedessi molto bene!

GIOVE

Che cosa è diventato? Te lo dirò! Tutto questo era 
immorale nella forma! Tu ti compromettevi con 
quel giovanotto! Mi sono sbarazzato di lui!

DIANA

E come?
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JUPITER

Je l’ai changé en cerf! Et pour sauver ta réputation, 
ô ma chaste Diane, j’ai répandu le bruit, parmi 
les faibles mortels, que c’était à ta demande que 
j’avais ainsi désorganisé Actéon; j’ai dit, regarde 
comme c’est malin de ma part… j’ai dit que tu 
avais trouvé sa curiosité indiscrète.

DIANE

Mais non!

JUPITER

Je l’ai dit pour l’honneur de la mythologie! – Cor-
bleu! Mes enfants, les faibles mortels ont l’œil 
sur nous! La faridondaine au gué! Tant que vous 
voudrez… Mais sauvons les apparences au moins! 
Sauvons les apparences! Tout est la!

DIANE

Vous les sauvez bien, vous!

JUNON

Est-ce qu’il a encore fait quoique nouvelle esca-
pade?

JUPITER

Mais non, ma bonne Junon… mais non… des can-
cans… de purs cancans… C’est les journalistes qui 
font courir ces bruits-là pour me déconsidérer.

JUNON

Du tout… du tout… Je suis sûre qu’il y a quelque 
chose… monstre, va!

Dis-mois, si tu le sais!

JUPITER

Madame, de la réserve!… pas de scènes devant le 
monde!… il y a temps pour tout!… Laissez-moi 
m’occuper des affaires intérieures de l’Olympe. 
Je reçois des plaintes de toutes côtés… Mars? 
Mars?… Mars?

MERS

Présent.

JUPITER

Et Vulcan?

GIOVE

L’ho trasformato in un cervo! E per salvare la tua 
reputazione, mia casta Diana, ho sparso la voce, fra 
i deboli mortali, che è stato su tua richiesta che ho 
scompigliato Atteone; ho detto, guarda che mali-
gnità da parte mia... ho detto che tu avevi trovato 
indiscreta la sua curiosità.

DIANA

(vivacemente)

Ma no!

GIOVE

L’ho detto per l’onore della mitologia! – Perbacco! 
Figli miei, i deboli mortali ci tengono d’occhio! 
Perdindirindina! Tanto che voi vorreste... Ma sal-
viamo le apparenze, almeno! Salviamo le appa-
renze! Tutto qua!

DIANA

Voi le salvate bene, voi!

GIUNONE

È che lui ha fatto ancora qualche scappatella?

GIOVE

Ma no, mia buona Giunone... ma no... dei pette-
golezzi... puri pettegolezzi... Sono i giornalisti che 
spargono queste voci per diffamarmi!

GIUNONE

Del tutto... del tutto... Sono sicura che qualche cosa 
vi è... mostro, va!

(a Diana)

Dimmelo, se sai qualcosa!

GIOVE

(a Giunone)

Signora, un po’ di riservatezza!... Niente scenate 
davanti al mondo!... C’è tempo per ogni cosa!... 
Ora lasciate che mi occupi degli affari interni 
dell’Olimpo. Ricevo lamentele da tutte le parti... 
Marte? Marte?... Marte?...

MARTE

Presente!

GIOVE

E Vulcano?

(Vulcano si avanza – A Marte)
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Noble fils de Bellone, ton dossier s’est enrichi 
d’une plante de Vulcan qui prétend…

VÉNUS

Ce n’est pas vrai!

JUPITER

Elle l’a bien dit! Répète un peu pour voir?

VÉNUS

Ce n’est pas vrai!

JUPITER

Moins de conviction que la première fois… Donc 
tu es coupable!

VULCAN

Il y a des époux qui n’ont pas de chance…

JUPITER

Malheureux serrurier!

MARS

Ah! si on écoutait les maris… Il n’y aurait plus 
moyen de rire!

JUPITER

Que ça soit vrai, que ça ne le soit pas, chaste 
Vénus… ça m’est égal en principe… mais je vous 
en prie, mes enfants, de la tenue!… L’Olympe s’en 
va! Vous le perdez par vos inconséquences…

VÉNUS

Quel tyran!

JUPITER

Cupidon?… Où est le petit?

CUPIDON

Voilà!

JUPITER

Allons bien! Le voilà qui fait la cour à Hébé, main-
tenant!

HÉBÉ

Tiens! On a beau être cuisinière… on n’en a pas 
moins le cœur sensible…

JUPITER

Et puis, l’ambroisie va brûler pendant ce temps-

Nobile figlio di fellona, il tuo fascicolo si è arric-
chito delle lamentele di Vulcano che pretende...

VENERE

(vivacemente)

Non è vero!

GIOVE

Ella l’ha ben detto! Vuoi ripetere?

VENERE

(con riserva)

Non è vero!

GIOVE

Meno convinta della prima volta... dunque sei col-
pevole!

VULCANO

Vi sono degli sposi che non hanno fortuna...

GIOVE

Infelice fabbro ferraio!

MARTE

Ah! se si ascoltano i mariti... non ci sarebbe più 
mezzo di ridere!

GIOVE

Ciò che sia vero, ciò che non lo sia, casta Venere... 
in principio questo mi è indifferente... ma vi prego, 
figli miei, di tener duro!... l’Olimpo se ne va! Voi 
lo state perdendo per la vostra sconsideratezza...

VENERE

Che tiranno!

GIOVE

Cupido?... Dov’è il piccolo?

CUPIDO

(corteggiando Ebe)

Eccomi!

GIOVE

Andiamo, bene! Ecco chi ora fa la corte a Ebe!

EBE

To’! Si può essere ben una cuciniera... questo non 
significa avere il cuore meno sensibile...

GIOVE

E poi l’ambrosia tira brutti scherzi di questi 
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là!…

HÉBÉ

L’ambroisie!… L’ambroisie!

MARS

Soyez calme, la belle enfant!… Quelques friandi-
ses, et on vous consolera…

JUPITER

Cupidon?

tempi!...

EBE

L’ambrosia!... l’ambrosia!...

MARTE

(a bassa voce a Ebe)

Sta calma, bella bambina!... qualche leccornia, e 
sarete consolata...

GIOVE

(chiamando)

Cupido?
(Corre vicino a lui, lo afferra e lo prende per le orecchie)
Ti dico, a te, ragazzino, che se continui, noi ci 
arrabbieremo...

CUPIDO

Ah! che solfa! Giove scocciatore! Va!... Guarda 
che se mi hai dato delle ali, è per volteggiare...

GIOVE

Se ti ho dato delle ali... è perché tu sia zelante... e 
invece sei sempre in ritardo... A che ora sei rien-
trato?

CUPIDO

Ah! di buon ora, papà... alle sei!

GIOVE

Alle sei del mattino? Ebbene, ricomincia, e io ti 
metto a pane e acqua per otto giorni... e ti conse-
gno... Hou!... che villano!

CUPIDO

Non è vero!

GIOVE

La Fortuna! Dov’è la Fortuna?

LA FORTUNA

Eccomi!

GIOVE

Il bilancio?

LA FORTUNA

(dandogli, su un piatto, un piccolo misirizzi dorato)

Eccolo, signore... impossibile riuscire a tenerlo in 
equilibrio.

GIOVE

Si spende troppo... si spende troppo per la casa...

Je te déclare, toi, gamin, que si tu continues, nous 
nous fâcherons…

CUPIDON

Ah! Quelle scie!… Jupiter tannant! Va!… Pourtant, 
si tu m’as donné des ailes, c’est pour voltiger…

JUPITER

Si je t’ai donné des ailes… c’est pour que tu sois 
zélé… et tu es toujours en retard… À quelle heure 
es-tu rentré?

CUPIDON

Ah! De bonne heure, papa… à six heures!

JUPITER

À six heures du matin? Eh bien, recommence et je 
te mets au pain et à l’eau pendant huit jours… et je 
te consigne… Hou!… Qu’il est vilain!

CUPIDON

Ça, c’est pas vrai!

JUPITER

La Fortune! Où est la Fortune?

LA FORTUNE

Me voilà!

JUPITER

Le budget?

LA FORTUNE

Le voici, maître… Impossible de le faire tenir en 
équilibre.

JUPITER

On dépense trop… on dépense trop dans la 
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maison…

CÉRÈS

Les blés sont hors de prix!…

POMONE

Il n’y a pas d’abricots, cette année…

JUPITER

J’entends dire cela tous les ans… Et l’argent file…

FLORE

Avec quoi voulez-vous parer vos déesses, si je ne 
paie pas mes jardinières?

JUPITER

Oh! Le luxe! Le luxe des femmes!

PAN

Ah! Père Saturne! Qu’il est insupportable, ton 
fils!… Tu aurais bien dû le dévorer comme les 
autres.

SATURNE

J’ai essayé… je l’ai avalé… mais… impossible de 
le digérer!… Et alors, on me l’a…

MARS

Je comprends!… On l’a extrait de Saturne!

APOLLON

C’est bien malheureux!

JUPITER

Allons! Que chacun aille à se besogne, en attendant 
l’heure de savourer le nectar et l’ambroisie…

Et que personne ne manque au déjeuner… Allez!… 
J’ai entendu des murmures, voilà déjà plusieurs 
fois que je m’aperçois…

CUPIDON

Dis donc, maman, est-ce que tu crois que ça peut 
durer comme ça?

VÉNUS

Ah! il nous ennuie trop!

DIANE

Moi, d’abord… je dépéris ici… Cet Olympe 

CERERE

Il frumento è carissimo!...

POMONA

Quest’anno non ci sono albicocche...

GIOVE

Sento dire queste cose ogni anno... e il denaro 
corre...

FLORA

Con che cosa volete adornarvi, voi dee, se non 
pago i miei giardinieri?

GIOVE

Oh! il lusso! il lusso delle donne!

PAN

Ah! padre Saturno, come è insopportabile tuo 
figlio!... Avresti dovuto divorarlo come gli altri.

SATURNO

Ci ho provato... l’ho inghiottito... ma... impossibile 
da digerire!... e allora, me l’hanno...

MARTE

Capisco! Lo si è estratto da Saturno!

APOLLO

È ben disgraziato!

GIOVE

Andiamo! Che ciascuno condisca con l’aglio a 
bisogno, aspettando il momento di gustare il net-
tare e l’ambrosia...

(mormorii)

E che nessuno manchi a colazione... Andate!... Ho 
sentito dei mormorii, ecco già molte volte che io 
mi accorgo...

CUPIDO

(a Venere)

Dimmi, mamma, tu credi che questo possa durare 
in questo modo?

VENERE

Ah! è troppo noioso!

DIANA

Io, all’inizio... io qui deperisco... Questo Olimpo 
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m’étouffe avec son implacable azur…

VÉNUS

Si nous nous révoltions!…

HÉBÉ

Si nous faisions un manifeste!

CUPIDON

Moi, j’ai une idée… quand papa ne sera pas là…

JUPITER

Il est là, papa! Qu’est-ce qu’on marmotte dans ce 
coin-là… On ne m’a donc pas entendu?…

mi stufa con il suo implacabile azzurro...

VENERE

Se ci rivoltassimo!…

EBE

Se facessimo un manifesto!

CUPIDO

Io un’idea ce l’ho... quando papa non sarà più là...

GIOVE

Papà è là! Com’è che si borbotta in quell’angolo 
là?... Non mi si è dunque capito?

(Gli dei escono mugugnando. Giove segue Cupido che esce facendogli marameo)

Scena II°
Giove, poi Giunone

GIOVE

(solo)

È bello saper farsi rispettare!

(cambiando idea)

Per la mia folgore! Si è fatta molta fatica a con-
durre quei tipi là... Ci perdo la testa... E se non ci 
fosse che questa... bisogna anche che sia assillato 
dalla gelosia della mia tenera sposa, che non smette 
di... Ella mi sta sempre alle calcagna... Buono!... 
Ancora lei!... Che scocciatrice!... Io dicevo poco 
fa a Venere di arrangiarsi... Quella dovrebbe ben 
disturbarsi un po’... Sei tu!... Mia buona!... Che 
cos’è che c’hai?

GIUNONE

C’è che non posso più vivere così!... e che l’esi-
stenza che voi mi fate fare...

GIOVE

Che cos’è che ho ancora fatto, vediamo!...

GIUNONE

Ah!... non cercare di ingannarmi. Le voci dalla 
terra giungono fino a me...

GIOVE

Ma ancora...

GIUNONE

Ebbene!... c’è una chiacchiera laggiù sulla scom-
parsa di una mortale, bella come una dea, che 
è stata portata via da un dio... Questa donna si 
chiama Euridice... e il dio!... siete voi!

JUPITER

C’est beau de savoir se faire respecter!

Par ma foudre! On a du mal à mener ces gaillards-
là… J’en perds la tête!… Et si ce n’était que ça… 
Il faut encore que j’aie la jalousie de ma tendre 
épouse, qui ne cesse de… Elle est toujours sur mes 
talons… Bon!… Encore elle!… Quel crampon!… 
Je disais tout à l’heure à Vénus de se ranger… 
Celle-là devrait bien se déranger un peu… C’est 
toi!… Ma bonne!… Qu’est-ce qu’il y a?

JUNON

Il y a que je ne puis plus vivre ainsi! Et que l’exis-
tence que vous me faîtes.

JUPITER

Qu’est-ce que j’ai encore fait, voyons!…

JUNON

Ah!… n’essaie pas de me tromper. Les bruits de la 
terre montent jusqu’à moi…

JUPITER

Mais encore…

JUNON

Eh bien… Il n’est bruit là-bas que de la disparition 
d’une mortelle, belle comme une déesse, qui vient 
d’être enlevée par un dieu… Cette femme s’ap-
pelle Eurydice… Et le dieu… c’est vous!
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JUPITER

Moi?

JUNON

Et quel autre que vous eût osé?…

JUPITER

Vois, mon amie, ou t’entraîne ton aveugle pas-
sion!… Cet enlèvement, je le connais comme toi.

JUNON

Je le crois.

JUPITER

Mes soupçons se portent sur quelqu’un et nous 
allons savoir.

JUNON

Rengaines que tout cela…

JUPITER

J’ai envoyé aux renseignements, mon fidèle Mer-
cure… et si mes soupçons sont fondés… tu verras 
bientôt qu’un dieu qui punit, comme j’entends le 
faire, les escapades des autres, doit être le mari le 
plus fidèle, le plus constant…

JUNON

Je ne vous crois plus, gros hypocrite! Vous m’avez 
tant de fois trompée!

GIOVE

Io?

GIUNONE

E quell’altro che voi avete osato...

GIOVE

Vedi, amica mia dove ti trascina la tua cieca pas-
sione!... Questo rapimento io lo conosco come te.

GIUNONE

Lo credo.

GIOVE

I miei sospetti cadono su qualcuno, e lo sapremo.

GIUNONE

Rinfodera che tutto questo...

GIOVE

Ho mandato il mio fedele Mercurio ad informarsi... 
e se i miei sospetti sono fondati... tu vedrai ben 
presto che un dio che punisce, come intendo fare, 
le scappatelle degli altri, deve essere il marito più 
fedele, più costante...

GIUNONE

Non voglio più crederti, grosso ipocrita!... m’avete 
ingannato tante volte!...

Scena III°
Gli stessi, Mercurio

[N° 12 – Rondò–saltarello di Mercurio]

Mercurio entra danzando e non smette mai di saltellare durante tutto il tempo che canta.

MERCURIO

Ah! Op! Eh! Op! Largo a Mercurio!
I suoi piedi non toccano il suolo,
una nube blu è la sua vettura,
nulla l’arresta durante il suo volo.
Bouillet nel suo dizionario
vi dirà i miei numerosi titoli,
io sono il commissionario
delle dee e degli dei.
Per loro amore, io, lavoro,
attivo, agile, intelligente.
col mio caduceo e la mia medaglia,
una medaglia d’argento vivo.
Io sono anche il dio dell’eloquenza.
Gli avvocati sono miei figli,
essi mi sono di immenso aiuto

MERCURE

Eh hop! Eh hop! Place à Mercure!
Ses pieds ne touchent pas le sol,
Un bleu nuage est sa voiture,
Rien ne l’arrête dans son vol.
Bouillet dans son dictionnaire,
Vous dira mes titres nombreux,
Je suis le commissionnaire
Et des déesses et des dieux.
Pour leurs amours, moi, je travaille,
Actif, agile, intelligent,
Mon caducée est ma médaille,
Une médaille en vif argent.
Je suis le dieu d’éloquence.
Les avocats sont mes enfants,
Ils me sont d’un secours immense
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Pour flanquer les mortels dedans.
Je dois, comme dieu du commerce,
Détester la fraude et le dol.
Mais je sais par raison inverse
Les aimer comme dieu du vol.
Car j’ai la main fort indiscrète
Et quelquefois le bras trop long.
Quand il était berger d’Admète,
J’ai chipé les bœufs d’Apollon.
Tout en étant le dieu des drôles,
Je suis le plus drôle des dieux.
J’ai des ailes sur les épaules,
Aux talons et dans les cheveux;
Jupin, mon maître, sait me mettre
À toute sauce. Il finira
Par me mettre en un baromètre
Pour savoir le temps qu’il fera.
Eh hop! Eh hop! Place à Mercure!
Ses pieds ne touchent pas le sol,
Un bleu nuage est sa voiture,
Rien ne l’arrête dans son vol.

JUNON

per sbattere dentro i mortali.
Io devo, come dio del commercio
detestare la frode e il dolo.
Ma io so, per ragione inversa,
amarli come dio dei ladri.
Poiché io ho la mano molto indiscreta
e qualche volta le braccia troppo lunghe.
Ho scippato i buoi ad Apollo
quando era pastore di Admeto.
Essendo il dio dei lazzaroni,
sono il più lazzarone degli dei.
Io ho ali sulle spalle,
ai talloni e nei capelli; 
Jupin, mio signore, sa farmi
fare di tutto. E finirà
per mettermi in un barometro
per sapere che tempo farà.
Ah! Op! Eh! Op! Largo a Mercurio!
I suoi piedi non toccano il suolo,
una nube blu è la sua vettura,
nulla l’arresta durante il suo volo.

(danza ancora sul ritornello e sparisce a destra)

[[parlato]

GIUNONE

(presa anche lei dal movimento e parlando mentre saltella)
Ebbene! Se ne va?

GIOVE

(saltellando anche lui)

Ecco come fa tutte le mie commissioni… Tutti i 
giorni la stessa cosa…

GIUNONE

Sì… sì… molto comodo… E la vostra giustifica-
zione…

Eh bien! Il s’en va?…

JUPITER

Voilà comme il fait toutes mes commissions… 
C’est tous les jours la même chose…

JUNON

Oui… oui… c’est fort commode… Et votre justifi-
cation…

(Qui Mercurio riappare dall’altro lato della scena e ritorna sempre ballando. Giove l’arresta al volo.)
GIOVE

Basta con questo va e vieni e rispondimi, 
lazzarone…

MERCURIO

(fermandosi a fatica)

Salute al potente signore degli dei e della…

GIOVE

Basta chiacchiere! Al fatto! Rendimi conto della 
tua missione.

JUPITER

Assez de ton-ton comme ça et réponds-moi, 
drôle…

MERCURE

Salut au puissant maître des dieux et de la…

JUPITER

Pas de phrases! Au fait! Rends-moi compte de ta 
mission!
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MERCURE

Seigneur, j’arrive en droite ligne des enfers!

JUPITER

Et Pluton y régnait-il dans toute sa gloire?

MERCURE

Ce n’était pas Pluton qui y régnait! C’était une 
grande gaieté. Ils s’amusent joliment, là-bas! Et 
j’ai vraiment passé quelques moments agréables!

JUPITER

Et Pluton?

MERCURE

Pluton était sorti!…

JUPITER

Depuis le matin?

MERCURE

Depuis quinze jours!…

JUPITER

Ainsi, il avait découché?

MERCURE

Probablement!…

JUPITER

Et tu ne l’as pas vu?

MERCURE

Si fait!… Il est rentré aux enfers il y a une heure.

JUPITER

Ecoute çà, pomme d’amour!…

Et d’où venait-il?

MERCURE

De la terre.

JUPITER

Seul?

MERCURE

Hein?

JUPITER

Était-il seul?… C.E.U.L. seul! L.E. le! Il me 
semble que je parle grec!

MERCURIO

Signore, io arrivo direttamente dagl’inferi!

GIOVE

E Plutone vi regna in tutta la sua gloria?

MERCURIO

Non c’era Plutone a regnarvi! C’era una grande 
allegria. Essi si divertono follemente, laggiù! E ho 
passato veramente qualche momento piacevole.

GIOVE

E Plutone?

MERCURIO

Plutone era uscito!…

GIOVE

Dal mattino?

MERCURIO

Da quindici giorni!…

GIOVE

Così aveva passato le notti fuori?

MERCURIO

Probabilmente!…

GIOVE

E tu non l’hai visto?

MERCURIO

Sì, certo!… È rientrato agli inferi da circa un’ora.

GIOVE

(a Giunone)

Ascolta, mela d’amore!…

(a Mercurio)

E da dove veniva?

MERCURIO

Dalla terra.

GIOVE

Solo?

MERCURIO

Eh?

GIOVE

Era solo?… S.O.L.O. solo! L.U.I. lui! Mi sembra 
di parlare greco!
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MERCURE

Seul? Non pas! Mais avec une jolie petite femme
qu’il venait d’enlever à son mari!

JUPITER

Cette femme a nom?

MERCURE

Hein?

JUPITER

Cette femme a pour nom?

MERCURE

Eurydice!…

JUPITER

Là! Je ne lui fais pas dire?

JUNON

Cela fait plaisir!

JUPITER

Pas à tout le monde!

Ah! Le coquin de Pluton !… Et il va venir?…

MERCURE

À l’instant… je lui ai dit que vous l’attendiez!…

Et tenez!… Le voilà qui descend de son char.

JUPITER

Eh bien, je vais le traiter comme il le mérite! 
Laisse-moi le recevoir!

JUNON

Tu ne me trompes pas, dis, Ernest?… Il n’y a pas 
autre chose?…

JUPITER

Mais non, bibiche!

JUNON

Enfin, ça va mieux! Je vais manger,

MERCURIO

Solo? No! Aveva con sé una graziosa fanciulla che 
tornava dall’aver sottratto al marito!

GIOVE

Questa fanciulla ha nome?

MERCURIO

Eh?

GIOVE

Questa donna ha come nome?

MERCURIO

Euridice!…

GIOVE

(a Giunone)

Là! Non gliel’ho fatto dire?

GIUNONE

(abbracciandolo)

Questo mi fa piacere.

GIOVE

(a parte)

Non a tutti!

(ad alta voce)

Ah! quel biricchino di Plutone!… E verrà?

MERCURIO

All’istante… gli ho detto che voi l’aspettate!…

(guardando a sinistra)

To’!… Ecco che scende dal suo carro!

GIOVE

Ebbene, voglio trattarlo come si merita! Lasciate 
che io lo riceva!

GIUNONE

Tu non mi inganni, dimmi, Ernesto?… Non ci sono 
altre cose?

GIOVE

Ma no, mia cerbiatta!

GIUNONE

Finalmente, così va meglio! Io vado a mangiare.

(Esce)
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JUPITER

Crampon, va!…

Va-t’en voir s’ils viennent!

Cette petite Eurydice est donc bien jolie.

MERCURE

Seigneur, le voilà.

GIOVE

(a parte)

Scocciatrice, va!…

(a Mercurio)

Va a vedere se vengono!

(con aria sognante)

Questa piccola Euridice è dunque molto graziosa!

MERCURIO

Signore, eccoli!

(esce)

Scena IV°
Giove, Plutone

[N° 12bis – Entrata di Plutone]

(Plutone entra scortato da un nugolo di piccoli demoni, che portano il suo pranzo)
PLUTONE

(Bussa sul telaio come se bussasse alla porta)

La signora sta bene!…

GIOVE

Ella mangia!…

PLUTONE

(a parte)

Come me lo ha detto!… Non ha l’aria di buon 
umore questa mattina.

(ad alta voce)

Salute al potente signore del cielo e della terra!

GIOVE

Basta… basta! Ti faccio grazia della formula!…

[N° 13 – Aria in prosa di Plutone]

PLUTONE

(a parte)

Come mi guarda!… Avrà qualche dubbio? 
allontaniamo i sospetti!… Aduliamolo. 
Mostriamo l’aria di trovare la sua magione gra-
devole… Ho proprio una bella tirata che ho 
letto da qualche parte… Gliela vado a cantare.

(Musica. Egli canta e declama volta volta)

Ah! che voluttà mi inebria di soavi emanazioni 

PLUTON

Madame va bien!…

JUPITER

Elle mange!…

PLUTON

Comme il m’a dit ça!… Il n’a pas l’air de bonne 
humeur ce matin.

Salut au puissant maître des cieux et de la terre!

JUPITER

Assez!… Assez! Je te fais grâce de la formule!…

PLUTON

Comme il me regarde!… Est-ce qu’il se doute-
rait? Détournons les soupçons!… Flagornons-
le. Ayons l’air de trouver son domicile agréa-
ble… J’ai justement une belle tirade que j’ai lue 
quelque part… Je vais la lui chanter.

Ah! avec quelle volupté je m’enivre des sauves 
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émanations de cette atmosphère douce et vivi-
fiante de l’Olympe; heureuses divinités qui folâ-
trez sans cesse sous des cieux toujours bleus, 
tandis que je suis condamné aux sombres 
cloaques du royaume infernal!… Ici l’on respire 
une odeur de déesse et de nymphe, une suave 
odeur de myrte et de verveine, de nectar et 
d’ambroisie! 

JUPITER

Je vais faire un nœud à mon mouchoir pour me 
rappeler cet air-là, je le chanterai à ma femme!

PLUTON

On entend le roucoulement des colombes, les 
chansons d’Apollon et la lyre de Lesbos!… 
Voici les Nymphes!… Voici les Muses!… les 
Grâces ne sont pas loin!… Vous les verrez 
danser, calmes et bondissantes, aux douces 
clartés de la lune d’avril!… Tous les parfums 
sont déchaînés, et les parfums du jour, et les 
parfums du ciel, et les parfums des Grâces, 
et les parfums des Muses et les parfums des 
Nymphes!

JUPITER

As-tu bientôt fini, avec ta parfumerie?

PLUTON

On n’en dira jamais assez sur votre bonheur!

JUPITER

Notre bonheur!… Tu fais semblant de croire que le 
bonheur se trouve près des Grâces et des Nymphes, 
toi!… Ce n’est pas mon avis, à moi!… Il paraît 
que je ne suis pas d’une nature nymphatique!… 
Mais laissons cela!… Et prête-moi un oreille 
attentive!… Roi des enfers, c’est moi qui vous 
appelle!…  Il parait, mon bonhomme, que tu te 
conduis comme le dernier des drôles!

PLUTON

Seigneur!

JUPITER

Tu mènes une existence de pacha!… D’abord, 

di questa atmosfera dolce e vivificante del-
l’Olimpo; felici divinità che folleggiate senza 
tregua sotto cieli sempre blu, mentre io sono 
condannato alle oscure cloache del regno infer-
nale!… Qui si respira un profumo di dee e di 
ninfe, un soave profumo di mirto e di verbena, 
di nettare e di ambrosia!

(corona di Plutone)

GIOVE

vado a farmi un nodo nel fazzoletto per ricor-
darmi quest’aria, la canterò a mia moglie!

PLUTONE

(continuando)

Si sente il tubare delle colombe, le canzoni di 
Apollo e la lira di Lesbo!… Ecco le Ninfe!… 
Ecco le Muse!… Le Grazie non sono lontano!… 
Voi le vedrete danzare, calme e saltellanti, al 
dolce chiarore della luna d’aprile!… Tutti i pro-
fumi sono scatenati, e i profumi del giorno, i 
profumi del cielo, e i profumi delle Grazie, e i 
profumi delle Muse, e i profumi delle Ninfe!

(fine della musica)

[parlato]

GIOVE

Hai finalmente finito con la tua profumeria?

PLUTONE

Non si dirà mai abbastanza sulla vostra felicità!

GIOVE

La nostra felicità!… Tu fai sembianza di credere 
che la felicità si trovi nella Grazie e nella Ninfe, 
tu!… Io non sono di questo avviso, io!… sembre-
rebbe che io non sia di una natura ninfatica!… Ma 
lasciamo stare! … E ascoltami attentamente!… Re 
degli inferi, sono io che ti chiamo!… Sembrerebbe, 
mio buon uomo, che tu ti comporti come l’ultima 
dei lazzaroni!

PLUTONE

Signore!

GIOVE

Tu fai un esistenza da pascià!… Per prima cosa, 
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qu’est-ce que tu traînes là avec toi?

PLUTON

Ça… est mon lunch… un en-cas!… qui me suis 
partout; une bouteille de vieux vin de Chypre, une 
heure de sanglier et un flacon d’essence de feu.

JUPITER

Du vin de Chypre! Un hure…

Ah ça! mais tu es le plus heureux des dieux!

PLUTON

Moi, seigneur!… Heureux?!…

JUPITER

Oui, toi! Depuis quinze jours, que fais-tu?

PLUTON

J’habite le sombre cloaque du royaume infernal…

JUPITER

Pas du tout! Tu habites une cabane aux environs de 
Thèbes

PLUTON

Ce n’est pas vrai

JUPITER

De Thèbes-les-Bains, Eure-et-Loir… Et tu as abusé 
de ton pouvoir en enlevant par la mort une épouse 
a son époux.

PLUTON

Ce n’est pas vrai!

JUPITER

Ne nie pas, je sais tout!

PLUTON

Ce n’est pas vrai!

JUPITER

Silence! Quand je parle, on se tait!

PLUTON

Seigneur!…

JUPITER

Je ne suis pas habitué à la discussion!… Devant 
moi tout tremble.

che cosa ha trascinato laggiù con te?

PLUTONE

Questa… è la mia colazione… uno spuntino!… 
che mi segue dappertutto; una bottiglia di vecchio 
vino di Cipro, una testa di cinghiale e un flacone di 
essenza di fuoco.

GIOVE

Del vino di Cipro! Una testa di cinghiale…

(esplodendo)

Ah! questo! Ma tu sei il più felice degli dei!

PLUTONE

Mio Signore!… Felice?!…

GIOVE

Sì, tu! Da quindici giorni, che cosa stai facendo?

PLUTONE

(cantando)

Io abito la oscura cloaca del regno infernale…

GIOVE

Niente affatto! Tu abiti una capanna nei dintorni di 
Tebe.

PLUTONE

Non è vero!

GIOVE

Di Tebe-les-bains, Eure-et-Loir… E tu hai abusato 
del tuo potere per portar via nella morta una donna 
a suo marito.

PLUTONE

Non è vero.

GIOVE

Non negare, io so tutto!

PLUTONE

Non è vero!

GIOVE

Silenzio! Quando parlo io, si tace!

PLUTONE

Signore!…

GIOVE

Io non sono abituato a discutere!… Davanti a me 
tutti tremano!



35

Offenbach: Orphée aux Enfers - atto secondo

PLUTON

Ça ne m’a pas l’air de cris d’enthousiasme cela!

JUPITER

Une révolte!

CHŒUR

Aux armes! Dieux et demi-dieux!
Abattons cette tyrannie,
Ce régime est fastidieux!
Plus de nectar! Plus d’ambroisie!

JUPITER

Une révolte! Eh, mais vraiment! C’est curieux!

PLUTON

Une révolte chez les dieux!
Sur mon âme, elle arrive au mieux!

VÉNUS

Plus de nectar! Plus d’ambroisie!

DIANE

Plus de nectar! Cette liqueur
Fait mal au cœur!

PLUTON

Ils ont raison! Ces aliments son fades.
Parlez-moi de ceci, camarades!

(grida al di fuori)

PLUTONE

Queste non mi sembrano grida di entusiasmo!

GIOVE

Una rivolta!

Scena V°
Gli stessi, e tutti gli dei che entrano in disordine

[N° 14 – Coro della rivolta]

CORO

All’armi! Dei e semidei!
Abbattiamo questa tirannia,
questo regime è fastidioso!
Basta col nettare! basta con l’ambrosia!

GIOVE

Una rivolta! Eh, ma veramente! È curioso!

PLUTONE

Una rivolta fra gli dei!
Sull’anima mia, arriva opportuna!

VENERE

Basta nettare! Basta ambrosia!

DIANA

Basta nettare! questo liquore
fa male al cuore!

PLUTONE

Hanno ragione! Questi alimenti sono scialbi.
Parlatemene, colleghi!

(agita nell’aria i cibi e i flaconi che portano i demoni)
CORO

All’armi! Dei e semidei! ecc.

GIOVE

Silenzio… o faccio tuonare!

(grida più violente)

[Parlato]

GIOVE

Allora è una sedizione!… si rifiuta l’obbedienza!

CHŒUR

Aux armes! Dieux et demi-dieux! ecc.

JUPITER

Silence!… ou je tonne!!!

JUPITER

Alors c’est une sédition!… On refuse obéissance!
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TOUS

Oui!… Oui!… Oui!…

JUPITER

On perd le respect de papa Piter?

TOUS

Oui!… Oui!… Oui!…

JUPITER

Ah! vous ne voulez savourer le nectar et l’ambroi-
sie?

TOUS

Non!… Non!…

Plus de nectar!… Plus de nectar!…

CUPIDON

Plus de nectar!

JUPITER

Veux-tu te taire, toi, galopin!

VÉNUS

Nous somme confits!

CUPIDON

Nous avons du sirop d’orgeat dans les veines!…

PLUTON

Ils ont raison!… Ils ont raison!…

JUPITER

C’est une révolte, alors? Et vous ne rougissez pas 
de mettre à votre tête un bandit comme celui-là!

TOUT LE MONDE

Un bandit!

MARS

Un bandit!… Je l’arrête.

PLUTON

Seigneur!!!… Je ne suis pas un bandit!…

JUPITER

Si!… Un misérable qui abuse de sa position pour 
enlever une femme à son mari!…

TUTTI

Sì!… Sì!… Sì!…

GIOVE

Si perde il rispetto per papa Piter?

TUTTI

Sì!… Sì!… Sì!…

GIOVE

Ah! voi non ne volete più sapere del nettare e del-
l’ambrosia?

TUTTI

No!… No!… 

(sull’aria dei lampioni di Venezia)

Basta nettare!… Basta nettare!…

CUPIDO

Basta nettare!

GIOVE

(a Cupido)

Vuoi tacere tu, biricchino?

VENERE

Noi siamo dei confits!

CUPIDO

Nelle vene abbiamo dello sciroppo di orzata!…

PLUTONE

Hanno ragione!… Hanno ragione!

GIOVE

Allora è una rivolta? E non arrossite a prendervi 
come capo un bandito come quello là?

TUTTI

Un bandito!

MARTE

(avanzando)

Un bandito!… Io l’arresto!

PLUTONE

Signore!!!… Io non sono un bandito!…

GIOVE

Sì!… Un miserabile che abusa della sua posizione 
per portar via una donna a suo marito!
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MARS

Alors, il n’y a pas motif à procès-verbal!

TOUS

Oh! contez-nous cela!

PLUTON

Ce n’est pas vrai!

JUPITER

Voulez-vous des noms?

PLUTON

Oui!… Vous avez dit: «Citons!»… Citez!

JUPITER

Nous citerons!… Nous citerons!… Il vient de ravir 
la femme du violoneux Orphée, la belle Eurydice.

VÉNUS

Eh bien après!

JUPITER

Qu’est-ce qui a dit: «Après?»

CUPIDON

C’est maman.

JUPITER

Ah! c’est madame ta mère?… Et la morale?

Et l’opinion des mortels?…

PLUTON

Il faudrait pourtant s’entendre sur ta morale!… Tu 
en as fait bien d’autres, toi, mon petit père!…

JUNON

Là!… Qu’est-ce que je disais?

JUPITER

Moi? Jamais!… Bon époux, bon père, bon…

PLUTON

Ah oui ! Parlons-en de tes qualités domestique!… 
Tu me reproches ce que j’ai fait… Si on rappelait 
ce que tu as fait, toi?

DIANE

Laisse donc… J’en sais sur ton compte!

MARTE

Allora non c’è motivo per un processo verbale!

TUTTI

Oh! raccontatecela!

PLUTONE

Non è vero niente!

GIOVE

Volete dei nomi?

PLUTONE

Sì!… Voi avete detto: «Citiamo!»… Citate!

GIOVE

Citeremo!… Citeremo!… Egli è reduce dal rapi-
mento di Euridice, la bella moglie del violinista 
Orfeo.

VENERE

E poi?

GIOVE

Chi è che ha detto: «e poi?»

CUPIDO

È stata mamma.

GIOVE

Ah! è stata la signora tua mamma?… E la morale?

(Esclamazioni fra gli dei)

E l’opinione dei mortali?

(Nuove e più vivaci esclamazioni)

PLUTONE

Occorrerebbe intanto intenderci sulla morale!… Tu 
ne hai fatte ben altre, tu, mio piccolo padre!…

GIUNONE

Là!… Che cosa dicevo io?

GIOVE

Io? Mai!… Buon sposo, buon padre, buon…

PLUTONE

Ah sì! Parliamo delle tue qualità domestiche!… 
Tu mi rimproveri quello che ho fatto… Se si ricor-
dasse quello che hai fatto tu?

DIANA

Lascia stare, dunque… io ne so sul tuo conto!
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VÉNUS

Et moi!

CUPIDON

Et moi!

MINERVE

Et moi donc!

TOUT LE MONDE

Et nous donc!

CUPIDON

Mais nous avons fait des chansons là-dessus!…

JUPITER

Pardon. J’ai un rendez-vous avec mon architecte.

PLUTON

Tu l’entendras!

TOUS

Tu l’entendras!

JUNON

Ce sera ta punition!

DIANE

Pour séduire Alcmène la fière
Tu pris les traits de son mari!
Je sais bien des femmes sur terre
Pour qui çà n’eût pas réussi!
Ah! ah! ah! 
Ne prends plus l’air patelin:
On connaît tes farces, Jupin!

MINERVE

Est-ce de la même enveloppe.
Que tu te servis de nouveau,
Lorsque, pour enlever Europe,
Tu pris les cornes d’un taureau.
Ah! Ah! Ah! etc.

LE CHŒUR

Ah! Ah! Ah! etc.

CYBÈLE

À Danaé, ton adorée,

VENERE

E io!

CUPIDO

E io!

MINERVA

E anch’io!

TUTTI

E anche noi!

CUPIDO

Ma noi ne abbiamo fatto delle canzoni laggiù!…

GIOVE

(facendo l’atto di allontanarsi)

Scusate. Ho un appuntamento col mio architetto.

PLUTONE

(trattenendolo)

Tu ascolterai!

TUTTI

Tu ascolterai!

GIUNONE

Questa sarà la tua punizione.

[N° 15 – Rondò delle Metamorfosi]

DIANA

Per sedurre Alcmene la fiera,
tu prendesti i caratteri di suo marito!
Io so bene di donne sulla terra
per quelle ciò non era riuscito!
Ah! ah! ah!
Non prendere quell’aria melliflua.
Le tue farse son ben note, Jupin!

MINERVA

Ed è della stessa bustarella
che tu ti sei nuovamente servito
quanto per portar via Europa
hai preso le corna di un toro.
Ah! Ah! Ah! ecc.

CORO

Ah! Ah! Ah! ecc.

CIBELE

A Danae, da te adorata,
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En pluie, un jour, tu te montras.

POMONE

Mais cette pluie était dorée:
Ça lui plut, et tu l’adoras!
Ah! Ah! Ah! etc.

VÉNUS

Ce cygne traqué par un aigle
Que Léda sauva dans ses bras,
C’était encore vous, gros espiègle!
J’étais l’aigle! Ne niez pas!…
Ah! ah! ah! etc.

LE CHŒUR

Ah! Ah! Ah! etc.

CÉRÈS

Tour à tour, bête, homme ou légume,
Tout te fut bon pour t’habiller!…

FLORE

Ah! quelle note de costume
Tu dus payer au costumier!
Ah! Ah! Ah! etc.

LE CHŒUR

Ah! Ah! Ah! etc.

CUPIDON

Que prouvent ces métamorphoses?
C’est que tu te trouves si laid
Que, pour te faire aimer, tu n’oses
Te montrer tel que l’ont t’a fait.
Ah! ah! ah! etc.

LE CHŒUR

Ah! Ah! Ah! etc.

JUNON

Je suis à bout de forces!… Ah! traître! Ah! volage!

Rends-moi ma dot, et nous nous séparerons!

JUPITER

L’attaque de nerfs!… Je ne pouvais pas l’éviter!

Come pioggia un giorno tu ti mostrasti.

POMONA

Ma questa pioggia era dorata:
così su di lei pioveva e tu l’adoravi!
Ah! Ah! Ah! ecc.

VENERE

Quel cigno braccato da un’aquila
che Leda salvò fra le sue braccia
Eravate sempre voi, grosso biricchino!
Io ero l’aquile! Non negare!…
Ah! Ah! Ah! ecc.

CORO

Ah! Ah! Ah! ecc.

CERERE

Volta volta, bestia, uomo o verdura
tutto ti era buono per travestirti!…

FLORA

Ah! che conto per i costumi
hai dovuto pagare al costumista!
Ah! Ah! Ah! ecc.

CORO

Ah! Ah! Ah! ecc.

CUPIDO

Che cosa provano queste metamorfosi?
È perché tu ti trovi così brutto
che, per farti amare,  non osavi
mostrarti così come sei fatto.
Ah! Ah! Ah! ecc.

CORO

Ah! Ah! Ah! ecc.

[parlato]

GIUNONE

Io sono stremata!… Ah traditore! Ah  volubile!

(Giove le si avvicina per calmarla)

Rendimi la mia dote e separiamoci!

(Cade fra le braccia di Plutone singhiozzando)

GIOVE

L’attacco di nervi!… non potevo evitarlo!
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PLUTON

Prenez-moi donc votre femme… ou je la lâche… 
Messieurs! Calez-moi!

PLUTONE

Riprendetevi vostra moglie… o la lascio andare… 
Signori! sostenetemi!

(Si stabilisce una lunga catena di dei che si appoggiano gli uni agli altri, al fine di sostenere Plutone)

GIOVE

(battendo nelle mani di Giunone)

Ti giuro che è stato prima del matrimonio.

GIUNONE

Ah!

PLUTONE

Ma riprendetevi dunque vostra moglie!

GIOVE

Tutti questi sono dei pettegolezzi!… Io non ho mai 
amato altro che te!…

(a Plutone)

Tu non sei che un diffamatore!… Non sei che un 
gallo…

PLUTONE

Non continuare!… ma prendetevi vostra moglie!

Scena VI°
Gli stessi e Mercurio

MERCURIO

JUPITER

Je te jure que c’est avant mon mariage!…

JUNON

Ah!

PLUTON

Mais prenez donc votre femme!

JUPITER

Tout ça, c’est des cancans!… Je n’ai jamais aimé 
que toi!…

Tu n’es qu’un diffamateur!… Tu n’es qu’un coq…

PLUTON

N’achevez pas!… mais prenez donc votre femme!

MERCURE

(dal fondo, in piedi sugli ultimi gradini dell’anfiteatro)
Signore!

GIOVE

Chi è che mi chiama?

MERCURIO

Signore! Due stranieri sono di là, che chiedono 
udienza!

GIOVE

I loro nomi?

MERCURIO

Orfeo!…

Seigneur!

JUPITER

Qu’est-ce qui m’appelle?

MERCURE

Seigneur! Deux étrangers sont là, qui demandent 
audience!

JUPITER

Leurs noms?

MERCURE

Orphée!…
(Giunone si rialza vivacemente e sistema la propria toilette)
PLUTONE

(a parte)

Orfeo! Lui qui!… Ma riprendetevi vostra 
moglie!… To’! non ce l’ho più!

(agli dei)

PLUTON

Orphée! Lui ici!… Mais prenez donc votre 
femme!… Tiens, je ne l’ai plus!
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Décalons, messieurs, décalons! Merci de vos cales, 
messieurs!…

JUPITER

Orphée!

Je vais te repincer!

MERCURE

Il est accompagné d’un jeune homme qui se dit 
l’Opinion Publique.

JUPITER

L’Opinion Publique!… Mes enfants, trêve à nos 
dissensions intestines!

PLUTON

Ne les recevez pas!

TOUS LES DIEUX

Recevez-les!

JUPITER

Je vais les recevoir!… Je suis Jupin et je dois la 
justice à tous!

Ah! tu tremblés!

PLUTON

Moi, Seigneur!… Je ne tremble jamais!… Qu’ils 
entrent!

JUPITER

Tu donnes des ordres chez moi!… Qu’ils pénè-
trent!… Et nous, soignons les groupes!… L’Opi-
nion publique est là!… Tenons-nous bien! Tout 
pour le décorum et par le décorum! Où est mon 
trône?… Où est ma foudre?… Je veux ma foudre 
des dimanches pour paraître dans toute ma gloire!

TOUS

La foudre à papa! La foudre à papa!

ÉOLE

Maître, voici ta redoutable foudre!

Spostiamoci, signori, spostiamoci! Grazie del 
vostro sostegno, signori!

GIOVE

(a parte)

Orfeo!

(a Plutone)

Ti ripizzicherò!

MERCURIO

È accompagnato da un giovanotto che dice di 
essere l’Opinione pubblica.

GIOVE

L’Opinione pubblica!… figli miei, mettiamo un 
tregua ai nostri dissensi interni!

PLUTONE

Non riceverli!

TUTTI GLI DEI

Ricevili!

GIOVE

Li riceverò! Sono Jupin e devo la giustizia a tutti.

(a Plutone)

Ah! tu tremi!

PLUTONE

Io, signore?… Io non tremo mai!… Che essi 
entrino!

GIOVE

Tu dai degli ordini qui da me!… Che penetrino!… 
E noi, prendiamoci cure dei gruppi!… Là c’è 
l’Opinione pubblica!… Conteniamoci bene! Tutti 
con decoro per il decoro! Dov’è il mio trono?… 
Dove è la mia folgore?… Voglio la mia folgore 
della domenica per apparire in tutta la mia gloria!

(Gran confusione)

TUTTI

(correndo)

La folgore a papà! La folgore a papà!

EOLO

(portandogli la folgore)

Maestro, ecco la tua temibile folgore.
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JUPITER

Ah! où était-elle donc?

NEPTUNE

Elle étais dans l’armoire!

JUPITER

Allons! Eh bien! Et mon trône?

TOUS

Le trône à papa! Le trône à papa!

BACCHUS

Le voilà! Voilà ton glorieux fauteuil!

JUPITER

Ah! où était-il donc?

HERCULE

Il était dans l’armoire.

JUPITER

On fourre tout dans l’armoire! Allons! Presto! Aux 
groupes!… Vénus ici a ma gauche.

VÉNUS

Voilà!

JUPITER

Diane! À ma droite!

DIANE

Voilà!

JUPITER

Cupidon! À mes pieds!… Minerve! La femme au 
casque, ici! – Toujours raisonnable!

MINERVE

La sagesse même!

JUPITER

Allons! Tant mieux! – Flore!… La belle jardinière; 
Pomone! La déesse des artichauts! Ici! – Et les 
pommes de terre!

POMONE

Ça boulotte!

JUPITER

Messieurs, les pommes de terre boulottent!

TOUS

Tant mieux!

GIOVE

Ah! E dov’era?

NETTUNO

Era nell’armadio!

GIOVE

Andiamo! Ebbene! E il mio trono?

(Ripresa di un movimento generale)

TUTTI

Il trono a papà! Il trono a papà!

BACCO

Eccolo! Ecco la tua gloriosa poltrona!

GIOVE

E dov’era?

ERCOLE

Era dentro l’armadio.

GIOVE

Si ficca tutto dentro l’armadio! Andiamo! Presto! 
Facciamo i gruppi!… Venere qui alla mia sinistra.

VENERE

Eccomi!

GIOVE

Diana! Alla mia destra!

DIANA

Eccomi!

GIOVE

Cupido! Ai miei piedi!… Minerva! La donna col 
casco, qui! – Sempre ragionevole!

MINERVA

La saggezza in persona!

GIOVE

Andiamo! tanto meglio! – Flora!… La bella giar-
diniera; Pomona! La dea dei carciofi! Qui! – E le 
patate!

POMONA

Questa tombolotta!

GIOVE

Signori, le patate mangiano!

TUTTI

Tanto meglio!
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JUPITER

Iris! Ici! La jolies parfumeuse!

IRIS

Voilà!

JUPITER

Et votre poudre, belle Iris?

IRIS

Hors de prix! Ce qu’on en consomme!

JUPITER

Je vous le disais tantôt! le luxe des femmes!…

LES DÉESSES

Et nous? Et nous?

JUPITER

Vous avez vos X? Eh bien, mettez-vous là, devant! 
Là! Voilà qui me semble parfait!

JUNON

Et moi? Il n’y a que moi qui n’ai pas de place 
alors! Moi, ta légitime?

JUPITER

Tiens! C’est vrai! Je t’avais oubliée! Veux-tu pren-
dre la place de ma foudre?

JUNON

Où ça?

JUPITER

Dans l’armoire!

JUNON

Dans l’armoire?… Je ne vais pas dans l’armoire… 
moi, monsieur!

JUPITER

Eh bien, mets-toi là dans les bras de l’ami Mars!… 
Tu feras très bien!

MARS

À vos ordres, madame!

PLUTON

Ah! tu as ton groupe? Tu vas voir le mien!

GIOVE

Iride! Qui! La bella profumiera!

IRIDE

Eccomi!

GIOVE

E la vostra polvere, bella Iride?

IRIDE

È carissima! tutta quella che si consuma!

GIOVE

Ve lo dicevo talora! il lusso delle donne!…

LE DEE

E noi? E noi?

GIOVE

Voi avete il vostro X? Ebbene, mettetevi là, 
davanti! Là! Ecco che mi sembra perfetto!

GIUNONE

E io? Non vi sono che io che non ha un posto, 
allora! Io, la tua legittima?

GIOVE

To’! È vero! Ti avevo dimenticato! Vuoi prendere 
il posto della mia folgore?

GIUNONE

Dove?

GIOVE

Nell’armadio!

GIUNONE

Nell’armadio?… Io non  vado nell’armadio… io, 
signore!

GIOVE

Ebbene, mettiti là, nelle braccia dell’amico 
Marte!… Farai molto bene!

MARTE

Ai vostri ordini, signora!

PLUTONE

Ah! tu hai il tuo gruppo? Vedrai il mio!

(Plutone monta su una sedia e forma a sua volta un gruppo)
Ah! signorina Pandora! Ecco il mio affare!

PANDORA

Al vostro servizio, il mio bidoncino e io, signor 
Plutone!

Ah! mademoiselle Pandora! Voilà mon affaire!

PANDORE

À votre service, ma boîte et moi, monsieur Pluton!
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PLUTON

Nous sommes faits pour nos entendre!

THALIE

Eh bien? Et les Muses… Et les Grâces?… Vous ne 
voulez pas de nous?

PLUTON

Comment, il vous a oubliées? Ah! décidément! Il 
n’est pas fort!

THALIE

Il n’est pas artiste!

PLUTON

Ici, mesdames!

Eh bien! Mais voilà un groupe qui se présente 
bien!

JUPITER

Ah! il appelle ça un groupe?… Si tu veux voir un 
groupe.

En voilà un!… Vénus, ton-ton-ton-taine, la femme 
au casque! Et moi dominant le tout, calme et 
serein!

Regarde-moi ça!… Et puis j’en ai encore un pareil.

Et pas de coton!

«Combien de femmes dans le monde
Ne pourraient pas en dire autant!»

Soutenez-moi, mes enfants!

TOUS

«Combien de femmes dans le monde
Ne pourraient pas en dire autant!»

JUPITER

Nous allons le tuer d’un mot, par le ridicule! 
Crions tous et d’un ton extrêmement commun! Ah! 

PLUTONE

Noi siamo fatti per intenderci!

TALIA

Ebbene? E le Muse… E le Grazie?… Non ci 
volete?

PLUTONE

Come, vi ha dimenticato? Ah! Decisamente, non è 
forte!

TALIA

Non è artista!

PLUTONE

Qui, signore!

(Esse si raggruppano)

Ebbene! Ecco un gruppo che si presenta bene!

GIOVE

Ah! chiami quello un gruppo?… se vuoi vedere un 
gruppo

(mostrando il suo)

Eccone uno!… Venere ton-ton-ton-taine, la donna 
col casco! E io che le domino tutte, calmo e 
sereno!

(Picchiandosi sul polpaccio)

Guardatemi qua!… E poi ne ho un altro uguale.

(si colpisce sull’altro)

E niente cotone!

(cantando)

«Quante donne nel mondo
non potrebbero dire altrettanto»

(parlato, al suo gruppo)

Sostenetemi, figli miei!

TUTTI

(in coro)

«Quante donne nel mondo
non potrebbero dire altrettanto»

GIOVE

con disprezzo)

Noi lo uccideremo con una parola, dal ridicolo! Gri-
diamo tutti e in coro! Ah! che gruppo!
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ce groupe!

LE GROUPE DE JUPIN

Ah! ce groupe!

PLUTON

Ah!… muses, répondez-lui, mais d’un ton extra 
distingué: Ah! ce groupe!

LE GROUPE DE PLUTON

Ah! ce groupe!

JUPITER

Ah! ces gommeuses!

CUPIDON

Papa! Eh! Papa! – Et les étrangers qui sont à la 
porte!

JUPITER

C’est juste!

PLUTON

Qu’ils pénètrent!

JUPITER

Non! Qu’ils entrent!

PLUTON

Est-il taquin!

IL GRUPPO DI JUPIN

Ah! Che gruppo!

PLUTONE

Ah!… Muse, rispondetegli, ma con tono supersi-
gnorile: Ah! che gruppo!

IL GRUPPO DI PLUTONE

Ah! che gruppo!

GIOVE

Ah! che damerine!

CUPIDO

(Tirando il lembo della tunica di Giove)

Papà! Eh papà! – Gli stranieri sono alla porta!

GIOVE

È giusto!

PLUTONE

Che penetrino!

GIOVE

No! Che entrino!

PLUTONE

Il dispettoso!

(Mercurio esce e ritorna, introducendo Orfeo e l’Opinione pubblica)

Scena VII°
Gli stessi, Orfeo, l’Opinione pubblica.

N° 16 – Gran finale, Scena, Ensemble, Coro e Marcia

PLUTONE

Si avvicina! Avanza!
Eccolo! È proprio lui!
Ah! perdinci! comincio
ad annoiarmi qui.

CORO

Si avvicina! Avanza!
Eccolo! È proprio lui!
Si prenderà l tua difesa,
marito troppo sfortunato.

CORO

Aspettiamo!
Osserviamo!

PLUTON

Il approche! Il s’avance!
Le voilà! C’est bien lui!
Ah! sapristi, je commence
À bien m’ennuyer ici.

LE CHŒUR

Il approche! Il s’avance!
Le voilà! C’est bien lui!
On va prendre ta défense,
Trop infortuné mari.

CHŒUR

Attendons!
Observons!
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Regardons!
Écoutons!

JUPITER

Que me veux-tu, faible mortel?

L’OPINION PUBLIQUE

Voici le moment solennel!
Tu vas, d’une voix attendrie,
Implorer du grand Jupiter
Le droit de reprendre à l’Enfer
Ton épouse tendre et chérie!

ORPHÉE

Mais non! Mais non! Cela m’ennuie.

L’OPINION PUBLIQUE

Allons! Allons! Obéis-moi!

ORPHÉE

«On m’a ravi mon Eurydice»

LE GROUPE DE JUPITER

Rien n’égale sa douleur!

ORPHÉE

«Et le ravisseur, c’est Pluton!»

JUPITER

Punissant justement le crime et l’injustice
Je condamne Pluton à lui rendre Eurydice!

ORPHÉE

O ciel! Il me la rend!

Riguardiamo
Ascoltiamo

GIOVE

(a Orfeo)

Che vuoi da me, debole mortale?

L’OPINIONE PUBBLICA

(a bassa voce a Orfeo)

Ecco il momento solenne!
Tu vai, con voce commossa
a implorare dal grande Giove
il diritto a riprenderti dall’Inferno
la tua sposa tenera e cara!

ORFEO

(a bassa voce all’Opinione pubblica)

Ma no! Ma no! quella donna mi annoia!

L’OPINIONE PUBBLICA

(con la frusta alzata)

Andiamo! Andiamo! Obbediscimi!

ORFEO

(con passione, sul motivo di Gluck)

«Hanno rapito la mia Euridice!»

IL GRUPPO DI GIOVE

Nulle eguaglia il suo dolore!

ORFEO

(continuando la frase sul suo violino)

«E il rapitore è Plutone!»

(Giove assume un’espressione raccolta)

GIOVE

Punendo giustamente il crimine e l’ingiustizia
Condanno Plutone a rendergli Euridice!

ORFEO

(a parte)

O cielo! me la rende!
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PLUTON

O ciel! Il me la prend!

JUPITER

Et pour faire observer ma volonté suprême,
Aux Enfers aujourd’hui, Pluton, j’irai moi-même!

DIANE, VÉNUS ET CUPIDON

Jupin, emmenez-nous avec vous, s’il vous 
plaît!

JUPITER

(xxxxx)

Allons! J’emmènerai l’Olympe au grand com-
plet!

CHŒUR

Gloire, gloire à Jupiter,
Gloire à ce Dieu clément et doux!
Qui pour ce sémillant enfer,
N’a pas voulu partir sans nous!

JUPITER

Partons!

CHŒUR

Allons!!
Plus de nectar, plus de ciel bleu!
Ah! Nous allons donc rire un peu!
Merci! Mon Dieu! Merci, mon Dieu!

ORPHÉE ET PLUTON

C’est désolant! C’est révoltant!
Car le bon droit est triomphant!
Adieu bonheur! Amour, adieu!

L’OPINION PUBLIQUE

Je suis heureux! Je suis content!
Car le bon droit est triomphant!
Merci, mon Dieu! Merci, mon Dieu!

CHŒUR

Prenons nos attributs,
Partons, n’hésitons plus!

PLUTONE

(a parte)

O cielo! me la prende!

GIOVE

E per fare osservare la mia volontà suprema,
Agli Inferi, Plutone, oggi stesso ci andrò io!

DIANA, VENERE, CUPIDO

(in ginocchio)

Jupin, portateci con voi, se non vi dispiace!

GIOVE

(con bontà)

Andiamo! Porterò laggiù l’Olimpo al gran com-
pleto!

CORO

Gloria, gloria a Giove,
gloria a questo Dio clemente e dolce!
che per questo frizzante inferno
non ha voluto partire senza di noi!

GIOVE

Partiamo!

CORO

Andiamo!
Basta col nettare, basta col cielo blu!
Ah! andiamo allora a ridere un po’!
Grazie, mio Dio! Grazie mio Dio!

ORFEO E PLUTONE

È desolante! È rivoltante!
Perché il buon diritto è trionfante!
Addio felicità! Amore, addio!

L’OPINIONE PUBBLICA

Sono felice! Sono contento!
Perché il buon diritto è trionfante
Grazie, mio Dio! Grazie mio Dio!

CORO

Prendiamo i nostri attributi,
Partiamo, non esitiamo più!
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(Marcia e sfilata di tutti gli dei e le dee della mitologia. Una musica militare precede il corteo. Gli dei e le 
dee, dopo avere sfilato, vanno a raggrupparsi sull’anfiteatro in fondo – Alla fine appare un omnibus tirato 
da due cavalli e condotto dal Tempo. Mercurio, in piedi sul predellino del conducente, tiene in mano una 
bandiera con questa iscrizione: «Vecchi Dei». E tutti i vecchi dei, rotti, curvi, si precipitano e si disputano i 
posti nell’Omnibus. Sull’imperiale dell’Omnibus si legge: LINEA P.Y. – CAMPI ELISI – BARRIERA INFER-
NALE.
L’Omnibus, carico di vecchi dei, si mette in movimento ed esce di scena. Tutti gli dei raggruppati sui gra-
dini nel fondo riprendono il coro: «Gloria, gloria a Giove»; il cielo si dischiude – e appare, tirato da cavalli 
bianchi il carro di Apollo, che si innalza lentamente.)
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EURYDICE

Personne encore!… Pas de nouvelles!… Ah ça, 
mais!… 
C’est intolérable!… Je m’ennuie épouvantable-
ment ici!…

EURYDICE

Ah! quelle triste destinée
Me fait ici le dieu Pluton!
Me laisser seule, abandonnée…
Que veut dire cet abandon!
Lorsqu’avec lui je suis venue,
De tendresse il était pétri!
Ah! mais si cela continue
Je vais regretter mon mari!
Ah mais oui!

L’amour des dieux, disait le traître,
Contient d’ineffables douceurs!
Je vais te les faire connaître…
Les dieux seraient-ils des lâcheurs?
Ou donc est l’ivresse inconnue
Que je devais goûter ici!
Ah! mais si cela continue
Je vais regretter mon mari!
Ah mais oui!

EURYDICE

Voilà deux jours que je suis seule, n’ayant d’autre 
récréation que la compagnie d’un gros bêta de 
domestique dont on a fait mon geôlier!… Quel-
qu’un!… Encore lui!…

ATTO TERZO

La metamorfosi di Giove
[N° 17 – Intermezzo]

La scena rappresenta il boudoir di Plutone. Miscuglio di severità e comodità. Poltrona e scrivania di Plu-
tone al secondo piano, di fronte – Al levarsi del sipario, Euridice è sola, seduta a destra, in un atteggia-
mento di noia e di impazienza.

Scena I°
Euridice sola

(Ella si alza, come se avesse sentito dei rumori. Corre alla porta e ascolta.

EURIDICE

Ancora nessuno!… Nessuna notizia! Ah, 
questo, ma…
È intollerabile! Qui mi annoio spaventosamente!

[N° 18 – Couplets dei rimpianti]

EURIDICE

Ah! che triste destino
mi fa qui il dio Plutone!
Mi lascia sola, abbandonata…
Che cosa significa questo abbandono!
Quando sono venuta con lui,
egli era pieno di tenerezza!
Ah! ma se continua così
io rimpiangerò mio marito!
Ah ma sì!

L’amore degli dei, diceva il traditore,
contiene ineffabili dolcezze!
Io te le farò conoscere…
Gli dei si scorderebbero facilmente delle pro-
messe?
Dov’è dunque l’ebbrezza sconosciuta
che avrei dovuto gustare qui!
Ah! ma se continua così
io rimpiangerò mio marito!
Ah ma sì!

[parlato]

EURIDICE

Ecco, sono già due giorni che sono sola, con 
nessun altra compagnia che quella di un grosso 
ignorante di domestico con l’incarico di farmi da 
carceriere!… Arriva qualcuno!… Ancora lui!…
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JOHN

Elle est bien belle!… bien belle!… bien belle!… 
Ah ! si j’osais!…

EURYDICE

C’est encore toi? Que me veux-tu ?

JOHN

Madame n’a pas sonné?

EURYDICE

Moi? Non…

JOHN

Tant pis!…

EURYDICE

Pourquoi?

JOHN

Parce que si Madame avait sonné, c’est qu’elle 
aurait eu besoin de quelque chose.

Et comme madame ne sonne pas, c’est que 
madame n’a besoin de rien…

Elle est bien belle, mon Dieu!… Elle est bien belle, 
mon Dieu!… Elle est bien belle!…

Est-ce que madame sonnera bientôt?

EURYDICE

Est-ce que je sais? Pourquoi?

JOHN

Parce que, si madame sonnait, je m’empresserais 
d’accourir… Ah! je suis bien malheureux, allez, 
madame!

EURYDICE

Qu’est-ce que cela me fait?

JOHN

Puisque Madame paraît s’intéresser à moi, je vais 
tout lui dire.

Scena II°
Entra John Stige

JOHN

(a parte)

È ben bella!… ben bella!… ben bella!… Ah! se 
osassi!…

EURIDICE

Sei ancora tu? Che vuoi da me?

JOHN

La signora ha suonato?

EURIDICE

Io? No…

JOHN

Tanto peggio!…

EURIDICE

Perché?

JOHN

Perché se la Signora avesse suonato, era perché 
aveva bisogno di qualche cosa.

(sospira rumorosamente)

E dato che la signora non suona, è che la signora 
non ha bisogno di niente…

(si dirige verso la porta)

È ben bella, dio mio!… È ben bella, Dio mio!… È 
ben bella!…

(ritornando)

La signora suonerà tra poco?

EURIDICE

E che ne so? Perché?

JOHN

Perché se la signora suonasse, io mi affretterei 
ad accorrere… Ah! son ben sfortunato, vedete, 
signora!

EURIDICE

E che cosa questo mi fa?

JOHN

Poiché la signora sembra interessarsi a me, le dirò 
tutto.
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EURYDICE

C’est un fou!

JOHN

Figurez-vous, Madame, que je suis la meilleure 
nature du monde j’ai un coeur sensible et une tète 
faible…

La femme qui m’aimerait serait bien heureuse!

EURYDICE

Comment, il va me raconter ses amours, à présent!

JOHN

Je n’ai qu’un défaut, madame, j’aime mieux vous 
le dire tout de suite, pour que vous ne me le repro-
chez pas plus tard: je bois; je m’enivre quelque-
fois!…

EURYDICE

In n’est pas fou, le malheureuse, il est gris!

JOHN

C’est si bon!

Maintenant, madame, que vous me connaissez… 
comme si vous m’aviez fait…

EURYDICE

Ne m’approche pas! Il est affreux!

JOHN

Madame me repousse après un tel aveu? Ah! c’est 
parce que je ne suis qu’un domestique, n’est-ce 
pas?… Mais je n’étais par mort pour porter cette 
livrée, Madame! Quand j’étais sur terre, j’étais le 
fils d’un grand prince de Béotie!

EURYDICE

Eh bien!… Il te reste quelque chose de ta patrie!

(Si siede accanto a Euridice, che si alza indignata e gli fa segno di allontanarsi. John si alza e sposta la sua 
sedia)
EURIDICE

(passando a sinistra)

È un pazzo!

JOHN

Figuratevi, signora, che io sono la migliore natura 
del mondo, ho un cuore sensibile e una testa 
debole…

(si risiede accanto a Euridice)

La donna che mi amasse sarebbe ben felice!

EURIDICE

(allontanandosi)

Come, adesso mi viene a raccontare i suoi amori!

JOHN

(seduto)

Io non ho che un difetto, signora, preferisco dir-
velo subito perché voi non me lo rimproveriate più 
avanti: io bevo; qualche volta mi ubriaco…

EURIDICE

Non è matto, il disgraziato, è brillo!

JOHN

È così buono!

(alzandosi)

Ora, signora, che voi mi conoscete… come se 
m’aveste fatto voi stessa…

EURIDICE

Non ti avvicinare! È orribile!

JOHN

Signora, mi respingete dopo una tale confessione? 
Ah, è perché io non sono ce un domestico, non è 
vero?… Ma io non sono morto per portare questa 
livrea, Signora! Quando era sulla terra, io ero il 
figlio di un grande principe di Beozia!

EURIDICE

Ebbene!… ti è rimasto qualche cosa della tua 
patria.
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JOHN

Quand j’étais roi de Béotie,
J’avais des sujets, des soldats,
Mais un jour, en perdant la vie,
J’ai perdu tous ces biens, hélas!
Et pourtant point ne les envie,
Ce que je regrette en ce jour,
C’est de ne point t’avoir choisie,
Pour te donner tout mon amour
Quand j’étais roi de Béotie!

Si j’étais roi de Béotie,
Tu serais reine sur ma foi!
Je ne puis plus qu’en effigie
T’offrir ma puissance de roi:
La plus belle ombre, ma chérie,
Ne peut donner que ce qu’elle a.
Accepte donc, je t’en supplie,
Sous l’enveloppe que voilà,
Le cœur d’un roi de Béotie!

EURYDICE

Va-t’en, te dis-je, tu sens le vin!

JOHN

Ah! voilà bien une idée!… Parce que je vous ai 
dit tout à l’heure que je m’enivrais parfois… mais 
vous ne savez donc pas avec quoi je m’enivre… 
c’est avec de l’eau… de la simple eau…

EURYDICE

De l’eau!…

JOHN

Oui, madame… mais une eau délicieuse, l’eau du 
fleuve Léthé… oui, c’est pour oublier que je bois, 
pour oublier la triste condition où suis tombé!…

EURYDICE

C’est une drôle d’idée!…

JOHN

C’est une idée d’homme libre et fier, madame, qui 
se souvient de sa splendeur passée… Cette funeste 
habitude me gêne bien quelquefois dans mon ser-
vice… par exemple, quand mon maître me donne un 
ordre, naturellement, je bois par fierté… avant de lui 
obéir… naturellement aussi, j’oublie l’ordre qu’il 
m’a donné… il me le redonne, je rebois, je réoublie, 

[N° 19 – Couplets del Re di Beozia]

JOHN

Quando ero re di Beozia
avevo sei sudditi, dei soldati,
ma un giorno, perdendo la vita
ho perso tutti questi beni, ahimè!
E comunque non li rimpiango affatto;
quello di cui mi rammarico in quei giorni
è di non averti scelto
per darti tutto il mio amore
quando ero re di Beozia!

Se io ero re di Beozia,
tu in fede mia, saresti stata regina!
Ora non posso offrirti che in effigie
la mia potenza di re.
La più bella ombra, mia cara,
non può dare che quello che ha.
Accetta dunque, te ne supplico,
sotto l’involucro che vedi,
il cuore di un re di Beozia!

[parlato]

EURIDICE

Vattene, ti dico, tu sai di vino!

JOHN

Ah! ecco un’idea!… perché vi ho detto che io 
qualche volta mi ubriaco… ma voi non sapete con 
che cosa io mi ubriaco… è con l’acqua… della 
semplice acqua…

EURIDICE

Dell’acqua!…

JOHN

Sì, signora… ma un’acqua deliziosa, l’acqua 
del fiume Lete… è per dimenticare che io bevo, 
per dimenticare la triste condizione in cui sono 
caduto!…

EURIDICE

È un’idea bizzarra!…

JOHN

È un’idea di un uomo libero e fiero, signora, che si 
ricorda del suo splendore passato… Questa funesta 
abitudine mi disturba qualche volta durante il mio 
servizio… per esempio, quando il mio signore mi 
dà un ordine, naturalmente io bevo per fierezza… 
prima di obbedirgli… naturalmente così dimen-
tico l’ordine che mi ha dato… egli me lo ridà, io 
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et ça dure quelquefois comme cela des journées 
entières… mais il s’en accommode très bien, parce 
qu’il me trouve intelligent d’ailleurs.

Mais voyez-vous il est une chose que je n’oublierai 
jamais, quand je boirais tout le Léthé, c’est l’image 
de la femme adorable dont mon maître m’a donné 
la garde depuis deux jours…

EURYDICE

Insolent!

JOHN

Une chose que j’oublierais bien par contre, auprès 
de vous… ce sont mes devoirs… Ah ! tenez, 
Madame…

ribevo, io ridimentico, e questo qualche volta dura 
delle giornate intere… ma egli si adatta molto 
bene, perché egli d’altro canto mi trova intelli-
gente.

(cadendo in ginocchio))

Ma vedete, c’è una cosa che non dimenticherò mai, 
anche se dovessi bere tutto il Lete, ed è l’immagine 
dell’adorabile donna che il mio signore mi ha dato 
la possibilità di guardare da due giorni.

EURIDICE

Insolente!

JOHN

Una cosa che dimenticherei molto bene, per 
contro, dopo di voi… questi sono i miei doveri… 
Ah! to’, signora…

[N° 19bis – Melodramma]

(si sente suonare fuori scena la marcia del secondo atto)
JOHN

Della musica…

EURIDICE

E musica allegra!

JOHN

Il mio signore… c’è il mio signore … arriva dal 
mondo!

EURIDICE

E da che mondo!

JOHN

Rientrate, signora, rientrate!

EURIDICE

Non voglio!

JOHN

Sono gli ordini del Signore. Voi mi farete  sbattere 
fuori!

EURIDICE

Mio piccolo John Stige… ti supplico!…

JOHN

No, no! Rientrate… rientrate!…

EURIDICE

Ah! Plutone! Tu me la pagherai!

JOHN

De la musique…

EURYDICE

Et de la musique gaie!

JOHN

Mon maître… c’est mon maître… il amène du 
monde!

EURYDICE

Et beaucoup de monde!

JOHN

Rentrez, Madame, rentrez!

EURYDICE

Je ne veux pas!

JOHN

Ce sont les ordres de Monsieur. Vous me feriez 
flanquer a la porte!

EURYDICE

Mon petit John Styx… je t’en supplie…

JOHN

Non, non! Rentrez… rentrez!…

EURYDICE

Ah! Pluton! Tu me le paieras!
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JOHN

Allons, allons!
JOHN

Andiamo, andiamo!

(Fa entrare Euridice in una porta sul fondo, nello stesso momento in cui compaiono Plutone e Giove)

Appena a tempo! Il était temps!

Scena III°
John, Plutone, Giove

(Giove e Plutone entrano urtandosi l’un l’altro e cercando di sopravanzarsi)

[Parlato]
PLUTONE

(a voce bassa, a John)

Euridice?

JOHN

(a voce bassa a Plutone)

Sotto chiave!

PLUTONE

(a voce bassa a John)

Bene.

GIOVE

Tu hai un modo singolare di fare gli onori di casa, 
tu!

PLUTONE

Io?…

GIOVE

Sì, tu!… Non bisogna spingere la cortesia fino al 
pigia pigia… Quando uno è educato, fa passare la 
gente per prima e poi lui segue.

PLUTONE

John… spolverate il signore.

(John si mette a spolverare vivacemente Giove)

GIOVE

(furioso)

Ebbene? Ebbene?… Vuoi smetterla!… chi è questo 
qui?… questo tombolotto, questo vaso etrusco?

PLUTONE

Questo! È John Stige, il mio domestico, il mio 
factotum, un bravo e onesto ragazzo, al quale con-
fido…

PLUTON

Eurydice?

JOHN

Sous clef!

PLUTON

Bien.

JUPITER

Tu as une singulière façon de faire les honneurs de 
chez toi, toi!

PLUTON

Moi?…

JUPITER

Oui, toi!… Il ne faut pas pousser la prévenance 
jusqu’à la bousculade… Quand est poli, on fait 
passer les gens devant et on les suit.

PLUTON

John!… Essuyez monsieur.

JUPITER

Eh bien? Eh bien?… Veux tu finir?… Qu’est-ce 
que c’est que ça?… Ce pot à tabac, ce vase étrus-
que?

PLUTON

Ça! C’est John Styx, mon domestique, mon facto-
tum, un brave et honnête garçon, à qui je confie…
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JUPITER

Tous tes secrets.

Où est-elle? Ou est-elle?

JOHN

Qui elle? Qui elle!

JUPITER

Eurydice… Par ma foudre, parle!… Parle!…

PLUTON

Eurydice!… Comment, tu crois encore que j’ai 
enlevé cette petite?

JUPITER

Parfaitement… Et je verrai bien… Où sommes-
nous ici?…

PLUTON

Nous sommes dans mes petits appartements, dans 
ce que j’appellerai, si tu veux bien, mon buen-
retiro…

JUPITER

Comment dis-tu ça?

PLUTON

Je dis mon buen-retiro… ma retraite… mon bou-
doir… C’est là que, fatigué du gouvernement de 
mon royaume infernal, je viens goûter quelque ins-
tant de repos et de solitude.

JUPITER

De solitude?… Elle est ici!

Place! Place!… Ou je tonne!

Tarapapoum…

GIOVE

(vivamente)

Tutti i tuoi segreti.

(a John)

Dov’è lei? Dov’è?

JOHN

Quale lei? Quale lei?

GIOVE

Euridice… Per la mia folgore, parla!… Parla!…

PLUTONE

Euridice!… Ma come, credi ancora che io abbia 
rapito questa piccola?

GIOVE

Perfettamente… e lo vedrò bene… Dove siamo 
qui?…

PLUTONE

Noi siamo nel mio piccolo appartamento, che io 
chiamerei, se vuoi, il mio buen retiro…

GIOVE

Come lo hai chiamato?

PLUTONE

Lo chiamo il mio buen retiro… il mio eremo, 
il mio boudoir… È qua che, stanco dell’azione 
di governo del mio regno infernale, io vengo a 
gustare qualche istante di riposo e di solitudine.

GIOVE

Di solitudine?… Ella è qui!

(con violenza)

Posto! Posto!… o tuono!

(piccolo scoppiettamento fuori scena)

Tarapapum…

(Giove si mette a correre attorno per il locale emettendo due o tre piccole scariche elettriche – John Stige, 
spaventato, si è appiattito contro il muro)
PLUTONE

Tu cerchi qualche cosa, potente Dio, tu cerchi 
qualche cosa.

GIOVE

Niente, no, grazie, sto solo studiando la disposi-
zione di questo piccolo ba… be… bi… bo… bu… 

PLUTON

Tu cherches quelque chose, Dieu puissant, tu cher-
ches quelque chose.

JUPITER

Rien, non, merci, j’étudie la disposition de ce 
petit… ba… bé… bi… bo… bu… Comment tu 
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dis?

PLUTON

Je dis: buen-retiro. C’est un mot espagnol…

JUPITER

Soit… Je trouve cela très joli, très intime… je veux 
m’en faire disposer un pareil dans l’Olympe… 
C’est très favorable… aux amours… n’est-ce pas?

PLUTON

Aux amours… Ah! John Styx… tu l’entends…

JOHN

Je l’entend, maître.

PLUTON

Aux amours!… Je ne suis pas, moi, de ces dieux à 
passions, qui compromettent leur divinité dans de 
vulgaires intrigues et de profanes amours.

JUPITER

Tartuffe!

C’est fort bien, mais si tu es innocent, Dieu chaste, 
Dieu vertueux, tu dois désirer que ton innocence 
éclate au grand jour, et que ce misérable mortel soit 
confondu, qui a osé s’attaquer à ton honneur.

PLUTON

Je le désire de tout mon cœur.

JUPITER

Sois donc satisfait. J’ai saisi la justice.

PLUTON

Hein! La justice?

JUPITER

J’ai déposé ma plainte au parquet… de Thémis…

PLUTON

Au parquet de Thémis.

JUPITER

Il y a eu enlèvement et tu vas être jugé par les 
juges des Enfers!

Come diavolo lo chiami?

PLUTONE

Lo chiamo: buen retiro. È una parole spagnola.

GIOVE

Sia… lo trovo molto carino, molto intimo… voglio 
farmene costruire uno simile nell’Olimpo… È 
molto favorevole… agli amori… non è vero?

PLUTONE

(prorompendo in esclamazione)

Agli amori… Ah! John Stige… lo senti?…

JOHN

Lo sento, signore.

PLUTONE

Agli amori!… Io non sono uno di quei dei in preda 
alle passioni, che compromettono la loro divinità 
nei volgari intrighi e in amori profani.

GIOVE

(a parte)

Tartufo!

(a voce alta)

Molto bene, ma se tu sei innocente, Dio casto, 
Dio virtuoso, devi desiderare che la tua innocenza 
esploda alla luce del giorno, e sia confuso quel 
miserabile mortale che ha osato attaccare il tuo 
onore!

PLUTONE

Io lo desidero con tutto il mio cuore.

GIOVE

Sarai dunque soddisfatto. Ho portatto con me la 
giustizia.

PLUTONE

Come? La giustizia?

GIOVE

Ho depositato la mia querela alla procura… di 
Temide…

PLUTONE

Alla procura di Temide.

GIOVE

C’è stato un rapimento e tu sarai giudicato dai giu-
dici dell’Inferno!
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L’HUISSIER

La Cour!

JUPITER

Les voici!

(compare un usciere, catena d’argento al collo)

L’USCIERE

La Corte!

GIOVE

Eccoli!

Scena IV°
Gli stessi, Minosse, Ajace, Radamanto, uscieri, cancellieri, ecc.

[N° 20 – Settetto del tribunale]

INSIEME

Minosse, Ajace e Radamanto,
Radamanto, Ajace e Minosse,
sotto gli occhi della clemente Temide
noi presidiamo il tribunale
infernale!

MINOSSE

Nulla sfugge alla nostra collera!

RADAMANTO

Quelli che Minosse non punisce

AJACE

Radamanto fa i fatti suoi!

RADAMANTO

Ajace è dentro tutti i casi

INSIEME

Minosse, Ajace e Radamanto,
Radamanto, Ajace e Minosse,
sotto gli occhi della clemente Temide
noi presidiamo il tribunale
infernale!

[parlato]

MINOSSE

(parlato)

Salutiamo il nostro rispettabile padre!…

MINOSSE, AJACE E RADAMANTO

(insieme, parlato)

salute al nostro rispettabile padre!…

GIOVE

Vostro padre?… Voi siete ben avanti negli anni per 

ENSEMBLE

Minos, Eaque et Rhadamante,
Rhadamante, Eaque et Minos,
Sous les yeux de Thémis clémente,
Nous présidons les tribunos
infernos!

MINOS

Nul n’échappe à notre colère!

RHADAMANTE

Ceux que Minos ne punit pas…

EAQUE

Rhadamante en fait son affaire!

RHADAMANTE

Eaque est là dans tous les cas!

ENSEMBLE

Minos, Eaque et Rhadamante,
Rhadamante, Eaque et Minos,
Sous les yeux de Thémis clémente,
Nous présidons les tribunos
Infernos!

MINOS

Saluons notre respectable père!…

MINOS, EAQUE ET RHADAMANTE

Salut à notre respectable père!…

JUPITER

Votre père?… Vous êtes bien âgés pour être mes 
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fils…

EAQUE

Notre bonne mère nous a toujours dit…

JUPITER

Qui ça? Votre bonne mère?…

RHADAMANTE

Europe…

JUPITER

Ah! la petite Europe!… Ah! c’est exact!… Par-
faitement exact!… Je vous demande pardon, mes 
enfants… Je m’embrouille quelquefois… J’ai eu 
tant d’histoires dans ma vie…

PLUTON

Et voilà celui qui parle de vertu!

JUPITER

Or ça! Messieurs!…

Je ne sais pas ce qu’elle a, ma foudre, aujourd’hui! 
Elle a un rat.

Tiens-moi ça, toi!

JOHN

Mais…

JUPITER

Tiens-moi ça, je te dis… Il n’y a pas de danger…

essere miei figlia

AJACE

(con un po’ d’amarezza)

La nostra buona madre ci ha sempre detto…

GIOVE

Quale vostra buona madre?…

RADAMANTO

Europa…

GIOVE

(bonario)

Ah! la piccola Europa!… Ah! Esatto! Perfet-
tamente esatto!… Vi chiedo perdono, bambini 
miei… Qualche volta io mi confondo… Ho avuto 
tante storie nella mia vita…

PLUTONE

Ecco quello che parla di virtù!

GIOVE

(ai giudici, impugnando la sua folgore)

Ora su! Signori!…

(agita la folgore, che fa sentire un leggero crepitio)

Non so che cosa abbia, la mia folgore, oggi! Ha un 
topo.

(a John Stige)

Tienmi questo, tu!

JOHN

(molto spaventato)

Ma…

GIOVE

(mettendogliela in mano)

Tienmi questo, ti dico… Non vi è pericolo…

(Nuovo piccolo crepitio… John ricevette una specie di piccola scarica elettrica e saltò in aria)
JOHN

Hé!… Hé!

(ridendo come se fosse stato solleticato dolcemente)

Non è assolutamente sgradevole.

L’USCIERE

La seduta è aperta.

JOHN

Hé!… Hé!

Ce n’est pas désagréable!

L’HUISSIER

La séance est ouverte
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JUPITER

Ô magistrats intègres!… Vous avez pris connais-
sance du dossier… interrogez l’accusé…

MINOS

Jupiter contre Pluton!… Enlèvement, séquestra-
tion…

PLUTON

Tiens, un Auvergnat!

MINOS

Accusé, levez-vous!

PLUTON

Je suis debout.

RHADAMANTE

Alors, asseyez-vous!

EAQUE

Leveï-vous donc! Quoisque c’eï ça pour un 
homme, saveï-vous que vous manquez de respect à 
la justice…

PLUTON

Un Belge, à présent?… Un Auvergnat, un Belge!… 
Que drôle de tribunal!

JUPITER

Ils sont un peu de tous les pays, puisque ce sont les 
fils de l’Europe!

MINOS

Vos noms, prénoms, profession, domicile?…

PLUTON

Hein?

MINOS

Vos noms?…

PLUTON

Alphonse Plut…

MINOS

Assez… ne répondez pas… Je vous interroge…

GIOVE

O magistrati integri!… voi avete preso conoscenza 
del dossier… interrogate l’accusato…

MINOSSE

(leggendo, con l’accento auvergnate)

Giove contro Plutone!… Rapimento, sequestro…

PLUTONE

To’! un auvergnate!

MINOSSE

Accusato, alzatevi!

PLUTONE

Sono già in piedi.

RADAMANTO

Allora sedetevi!

(Plutone si siede)

AJACE

(con l’accento belga)

Alzatevi, dunque! Qualunque cosa sia questa per 
un uomo, sappiate che voi mancate di rispetto alla 
giustizia…

PLUTONE

Un belga, anche?… Un auvergnate, un belga!… 
che tribunale spassoso!

GIOVE

Sono un po’ di tutti i paesi, poiché sono figli di 
Europa!

MINOSSE

Vostro nome, cognome, professione, domicilio?…

PLUTONE

(sbalordito)

Eh?

MINOSSE

Vostro nome?…

PLUTONE

Alfonso Plut…

MINOSSE

(interrompendolo)

Basta… non rispondete… Io vi interrogo…
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RHADAMANTE

C’est une simple formalité… Nous savons tout 
ça…

EAQUE

Et puisque nous avons ça su par avance, vous deveï 
savoir aussi, toi-même, pourquoi vous êtes accu-
seï?…

MINOS

Voyons!… Que faisiez-vous dans les blés de la 
campagne de Thèbes, à la troisième heure des Ides 
de Mars? Ah!…

PLUTON

À la troisième heure des Ides de Mars?…

EAQUE

Ah! vous comprends bien, saï-tu?… C’étaï mer-
credi passeï!

MINOS

Ne faites pas la bête!

RHADAMANTE

C’est une simple formalité!…

PLUTON

Mercredi dernier… dans la soirée… je me prome-
nais aux Champs-Élysées.

EAQUE

Ah! vous vous promène un’fois dans le quartieï des 
Champs-Élysées, toi?

PLUTON

Oui…

JUPITER

Mais…

MINOS

Laissez-le s’enferrer. Il se promenait aux Champs-
Élysées, et avec qui?

RHADAMANTE

Oui, et avec qui?

PLUTON

Avec mes pensées!

RADAMANTO

È una semplice formalità… noi sappiamo tutto 
questo…

AJACE

E poiché noi abbiamo saputo questo in anticipo, 
voi dovete sapere anche, tu stesso, perché siete 
accusato?

MINOSSE

Vediamo!… Che facevate voi nel frumento della 
campagna di Tebe, alla terzo ora degli Idi di 
marzo? Ah!…

PLUTONE

(cercando di ricordare)

Alla terza ora degli Idi di Marzo?…

AJACE

Ah! voi comprendete bene, lo sai?… È stato mer-
coledì passato!

MINOSSE

Non fate la bestia!

(Movimento di Plutone)

RADAMANTO

È una semplice formalità!…

PLUTONE

Mercoledì scorso… nella sera… io passeggiavo 
per i Campi Elisi.

AJACE

Ah! voi camminavate una volta nel quartiere dei 
campi Elisi, tu?

PLUTONE

Sì…

GIOVE

Ma…

MINOSSE

Lasciate che si impegoli. Egli camminava nei 
Campi Elisi, e con chi?

RADAMANTO

Sì, e con chi?

PLUTONE

Con i miei pensieri
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MINOS

Ah!… ne serait-ce pas plutôt avec la dame de vos 
pensées?

MINOSSE

Ah!… non sarà stato piuttosto insieme alla dama 
dei vostri pensieri?

(Risate matte dei tre giudici che si toccano l’un l’altro e cadono sulla scrivania con la testa e le braccia 
pendenti)
GIOVE

(Rialzandoli l’uno dopo l’altro)

Non è finito!

RADAMANTO

(rialzato)

È una semplice formalità!

MINOSSE

(all’usciere)

Fate entrare il testimone Cerbero.

PLUTONE

(a parte)

Purché non abbia a tradirmi!

JUPITER

Ce n’est pas fini!

RHADAMANTE

C’est une simple formalité!

MINOS

Faites entrer le témoin Cerbère.

PLUTON

Pourvu qu’il! n’aille pas me trahir!

(Mentre l’usciere va a cercare Cerbero, si odono piccole scariche elettriche della folgore con la quale John 
Stige si diverte a giocare)
GIOVE

(a Stige)

Vuoi tacere, tu?

JOHN

Non sono io, è lei.

(a parte)

È molto divertente questa piccola macchina!

L’USCIERE

(chiamando)

Il testimone Cerbero!

(Abbaiamenti fuori scena. Entra Cerbero)

MINOSSE

Testimone Cerbero, nella serata degli Idi di Marzo, 
il di Plutone, ritornando dalla terra, è rientrato da 
solo o con una donna?

CERBERO

(al quale Plutone pesta i piedi con intenzione)

Aou!… aou!… aou!… aou!…

JUPITER

Veux-tu te taire, toi?

JOHN

C’est pas moi, c’est elle.

C’est très amusant, cette petite machine-là!

L’HUISSIER

Le témoin Cerbère!

MINOS

Témoin Cerbère, dans la soirée des Ides de Mars, 
le dieu Pluton, revenant de la terre, est-il rentré 
seul ou avec une femme?

CERBÈRE

Aou!… aou!… aou!… aou!…
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RHADAMANTE

Mon ami, il y a de l’indécision dans votre réponse. 
Précisez!

PLUTON

Je vais te faire préciser, moi!

EAQUE

Alleï, alleï, ne vous trouble pas, saï-tu, tu peuy 
aboyer franchement avec nous.

RADAMANTO

Amico mio, vi sono delle indecisioni nella vostra 
risposta. Precisate!

PLUTONE

Te le farò precisare io!

(Parla sottovoce a uno dei suoi paggi, che esce)

AJACE

Avanti, avanti, non turbatevi, sai tu, con noi tu puoi 
abbaiare francamente.

(Durante questo tempo, il paggio è rientrato portando delle focacce a Plutone. Plutone, di nascosto, dà una 
focaccia a Cerbero che l’inghiotte in un colpo e si mette ad abbaiare)

CERBERO

Ouah!… Ouah!… Ouah!… Ouah!…
CERBÈRE

Ouah!… Ouah!… Ouah!… Ouah!…

(Questo abbaiamento deve essere come una frase abbaiata – non deve essere fatta né di parole, né di 
abbaiamento, ma qualcosa fra i due)

AJACE

Alla buon’ora!… sapete bene i fatti.

RADAMANTO

Ecco, questo è parlar chiaro.

MINOSSE

Lo sentire, afferma che Plutone è rientrato da solo 
all’inferno.

(Plutone continua a rimpinzare Cerbero di focacce)

GIOVE

(osservandolo da lontano)

Che cos’è che fa là sotto?

CERBERO

Ouah!… Ouah!… Ouah!… Ouah!…

RADAMANTO

(a Giove)

Dice che è la verità.

MINOSSE

Nient’altro che la verità!

AJACE

Tutta la verità!

GIOVE

La verità!… aspettate un attimo! Plutone lo rim-
pinza di focacce da un quarto d’ora. Vi mostrerò la 
verità nella bocca di Cerbero!…

EAQUE

À la bonne heure!… C’eï bien ça, saveï-vous.

RHADAMANTE

Voilà qui est parlé net.

MINOS

Vous l’entendez, il affirme que Pluton est rentré 
seul aux Enfers!

JUPITER

Qu’est-ce qu’il fait donc là-bas?

CERBÈRE

Ouah!… Ouah!… Ouah!… Ouah!…

RHADAMANTE

Il dit que c’est la vérité.

MINOS

Rien que la vérité!

EAQUE

Toute la vérité!

JUPITER

La vérité!… Attendez donc un peu ! Pluton le 
bourre de galettes depuis un quart d’heure. Je vais 
vous la montrer la vérité dans la bouche de Cer-



63

Offenbach: Orphée aux Enfers - atto terzo

bère!

[N° 20bis – Melodramma]

Giove si getta su Cerbero e vuole aprirgli la gola. Cerbero afferra il braccio di Giove)

GIOVE

Ah! il mio braccio!

PLUTONE

Sta buono, Cerbero!

GIOVE

(liberandosi, a John Stige)

Dammi la mia folgore!… Rendimi la folgore che li 
fulminerò tutti!

PLUTONE

(a John)

Non rendergli la folgore!

I GIUDICI

(a John)

Non rendergli la folgore!

JUPITER

Ah! mon bras!

PLUTON

Tiens bon, Cerbère!

JUPITER

À moi, ma foudre!… Rends-moi ma foudre que je 
les foudroie tous!

PLUTON

Ne rends pas la foudre!

LES JUGES

Ne rends pas la foudre!

(Melodramma nell’orchestra con crepitii e rombo di tuono fino alla comparsa dell’Amore. Lotta fra John  
Stige e Giove: Giove che vuol riprendersi la folgore e John Stige che non gliela vuol lasciare)
GIOVE

(che ha ripreso la sua folgore)

In polvere! In polvere! tutta quella gente!

JUPITER

En poudre! En poudre, tous ces gens-là.

(Nel momento in cui Giove ha afferrato la folgore, violenti colpi di tuono… notte completa. – Plutone, John, 
gli uscieri, i cancellieri, tutti si mettono in salvo; la scrivania di Plutone, le poltrone, i tre giudici, tutto 
s’inabissa nello stesso tempo. Su una poltrona a sinistra, sotto un raggio di luce elettrica appare Cupido)
GIOVE

(brandendo la folgore)

Ah! Ah!

Scena V°
Giove, Cupido

[parlato]

CUPIDO

JUPITER

Ah! Ah!

CUPIDON

(ridendo e appoggiandosi comodamente nella poltrona)
Ah! ah! ah! ah!

GIOVE

(vedendolo)

To’! Cupido!

Ah! ah! ah! ah!

JUPITER

Tiens, Cupidon!
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CUPIDON

Oh! Papa… Papa!… tu me fais de la peine!…

JUPITER

Qu’est-ce qu’il vient faire là ce méchant galopin?

CUPIDON

Il vient te sauver, ce méchant galopin!

JUPITER

Me sauver?

CUPIDON

Comment, tu cherches une femme et pour la 
retrouver, tu fais venir ces vieilles perruques, au 
lieu de m’appeler, moi, l’Amour?

JUPITER

Quoi… mon petit chéri, tu te chargerais…

CUPIDO

Oh! Papà… papà!… mi fai pena!

GIOVE

Cosa vieni a fare qui, bricconcello?

CUPIDO

Ti viene a salvare, questo bricconcello.

GIOVE

A salvarmi?

CUPIDO

Come, tu cerchi una donna e per trovarla fai venire 
questi vecchi parrucconi invece di chiamare me, 
l’Amore?

GIOVE

(appoggiandosi allo schienale della poltrona)

Che… mio piccolo caro, tu ti incaricheresti…

(Tutti gli dei sono in piena luce sotto il raggio di luce elettrica)
CUPIDO CUPIDON

(con la testa riversa per parlare a Giove che è al di sopra di lui)
Ah ecco!… bricconcello poco fa, mio piccolo caro 
ora… oh! come siete ridicoli voi, uomini e dei, 
quando noi vi serviamo… e io ti servo, papà…

GIOVE

Lo credo…

CUPIDO

Bisogna allora che io te la renda, la tua Euridice?

GIOVE

(con slancio)

Sì! sì!

CUPIDO

(alzandosi)

Ebbene, te la troveremo… A me, miei poliziotti!

GIOVE

Come, tuoi poliziotti?

CUPIDO

Senza dubbio, come potrei lavorare senza di loro? 
E vedrai come sono svegli!…

(chiamando)

A me i poliziotti dell’Amore!

Ah! voilà!… méchant galopin tout à l’heure, mon 
petit chéri maintenant… oh! que vous êtes ridicu-
les, hommes et dieux, quand nous vous tenons… et 
je te tiens, papa…

JUPITER

Je le crois!…

CUPIDON

Il faut donc que je te la rende, ton Eurydice?

JUPITER

Oh! oui!

CUPIDON

Eh bien on va te la retrouver… A moi, ma police!

JUPITER

Comment ta police?

CUPIDON

Sans doute, est-ce que je pourrais travailler sans 
ça! Et tu vas voir comme elle est éveillée!…

A moi, les policemen de l’Amour!
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CHŒUR DES POLICEMEN

Nez au vent
Œil au guet,
Clairvoyant
Et discret,
Le limier
De l’amour
Doit veiller
Nuit et jour.

PREMIER POLICEMAN

Aussi fin
Qu’un renard,
Très malin,
Peu bavard
Sachant tout
Découvrir
Et partout
Se blottir!

DEUXIÈME POLICEMAN

À l’amant
Au mari,
Apportant
Son appui,
Il surprend
Tous les jours
Plus de cent
Jolis tours.

LE CHŒUR

Nez au vent, etc.

TROISIÈME POLICEMAN

Doux aveux
Dans un coeur
Plein de feux
Et d’ardeur.

QUATRIÈME POLICEMAN

Demi-mot,
Tendre amour
Frais éclos
Plat du jour…

Scena VI°
Gli stessi e la polizia dell’Amore

[N° 21 – Ronda dei poliziotti]

Non appena Cupido ha fatto il richiamo, da tutte le parti compaiono una ventina di piccoli agenti di polizia 
dell’Amore. Berretti frigi, bastoni da poliziotto, ecc.)

CORO DEI POLIZIOTTI

Naso al vento,
occhio in guardia
chiaroveggente
e discreto,
il segugio 
dell’amore
deve vegliare
notte e giorno

PRIMO POLIZIOTTO

Così astuto
come una volpe,
molto scaltro
un po’ chiacchierone
sapendo tutto
scoprire
e dappertutto
rannicchiarsi!

SECONDO POLIZIOTTO

All’amante
al marito
apportando
il suo aiuto
egli sorprende
tutti i giorni
più di cento
graziosi giri

IL CORO

Naso al vento, ecc.

TERZO POLIZIOTTO

Dolci confessioni
in un cuore
pieno di fuoco
e d’ardore.

QUARTO POLIZIOTTO

Mezza parola,
tenero amore
cucinato di fresco
piatto del giorno…
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CINQUIÈME POLICEMAN

Trahison,
Faux serments,
Abandon
Des amants.
Tout ceci
Sarpejeu,
Pour Bibi
N’est qu’un jeu.

LE CHŒUR

Nez au vent, etc.

CUPIDON

Allons, mes fins limiers
Visitez et fouillez!
Ce que de vous l’on réclame
C’est de découvrir la femme!
Cherchez bien, cherchez bien!

JUPITER

Ne voyez-vous rien ?

LES PETITS POLICEMEN

QUINTO POLIZIOTTO

Tradimento,
Falsi giuramenti
Abbandono
di amanti.
Tutto questo
Sarpejeu
per Bibi
n’è che un gioco!

IL CORO

Naso al vento, ecc.

[N° 22 – Racconto e Couplets dei baci]

CUPIDO

Andiamo, miei astuti segugi
Cercate e perquisite!
Quello che da voi si pretende
è che troviate la donna!
Cercate bene, cercate bene!

GIOVE

Non vedete nulla?

I PICCOLI POLIZIOTTI

(che nel frattempo hanno ficcanasato e perquisito dappertutto)
Non vediamo nulla!…

CUPIDO

Aspettate! Io ho un mezzo!

GIOVE E I POLIZIOTTI

Vediamo! Vediamo il mezzo!

CUPIDO

Per tirar fuori dal fondo della sua tana
un topo che nasconde il suo muso
non lontano dal naso della piccola bestia
bisogna mettere un ghiotto boccone.
Io conosco un altro strattagemma
per far uscire dal suo nascondiglio
uno donna che si ama;
Questo strattagemma è un rumore,
ma bisogna che questo rumore grazioso
sia ben piccolo e ben gentile!
Ah!

(imitando il rumore di un bacio)

Andateci!

Nous ne voyons rien!…

CUPIDON

Attendez! J’ai mon moyen!

JUPITER ET LES POLICEMEN

Voyons! Voyons le moyen!

CUPIDON

Pour retirer du fond de sa retraite
Une souris qui cache son museau,
Non loin du nez de la petite bête,
Il faut semer quelque friand morceau.
Je sais un autre stratagème,
Qui doit faire de son réduit
Sortir une femme qu’on aime,
Ce stratagème, c’est un bruit.
Mais il faut que ce joli bruit
Soit bien mignon et bien gentil!
Ah!

Allez-y, 
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La p’tit’bêt’va répondre au bruit!

LE CHŒUR DES POLICEMEN

Allons-y, 
La p’tit’bêt’va répondre au bruit!

CUPIDON

Lorsque l’on veut attirer l’alouette,
On fait briller un miroir à ses yeux
Et sans retard on la voit, la coquette,
En voltigeant accourir à ces feux.
Une femme, c’est tout de même,
Par sa faiblesse on la séduit.
Tout ce qu’elle veut, c’est qu’on l’aime,
Et c’est ainsi qu’on le lui dit;
Mais il faut que cela soit dit
D’un air mignon et bien gentil!
Ah!

Allez-y, 
La p’tit’bêt’va répondre au bruit!

LE CHŒUR DES POLICEMEN

Allons-y, 
La p’tit’bêt’va répondre au bruit!

CUPIDON

Chut! Chut! Écoutez!

La piccola bestia risponderà al rumore.

CORO DEI POLIZIOTTI

(imitando il bacio)

Andiamoci,
La piccola bestia risponderà al rumore.

CUPIDO

Quando si vuole attirare l’allodola,
si fa scintillare uno specchio davanti ai suoi 
occhi,
e, senza ritardi, la si vedrà, l’ambiziosa,
accorrere volteggiando a questa luce.
Una donna, è la stessa cosa,
per la sua debolezza la si seduce.
Tutto quello che ella vuole, è che la si ami,
ed è così che le si dice;
ma bisogna che ciò sia detto
con un’aria piccola e ben gentile!
Ah!

(rumore di baci)

Andateci,
La piccola bestia risponderà al rumore.

CORO DEI POLIZIOTTI

(imitando il bacio)

Andiamoci,
La piccola bestia risponderà al rumore.

((dopo il brano)

[parlato]

CUPIDO

(parlato)

Zitti! Zitti! Ascoltate!

(Tutti tendono le orecchie, si sente, proveniente dal fondo, ripetere un rumore di baci)
Vittoria!

GIOVE

(abbracciando Cupido)

Sei un amore! A te, ti promuoverò!

UN POLIZIOTTO

(mostrando la porta sul fondo)

È là!

Victoire!

JUPITER

Tu es un amour! Toi, je t’augmenterai!

UN POLICEMAN

Elle est là!
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TOUS

Ouvrons!…

Tiens!, une seconde porte!

DEUXIÈME POLICEMAN

Ce n’est qu’une serrure à faire sauter.

JUPITER

Halte là!… Pas de bêtises!… Nous n’avons pas le 
droit, entre dieux de première classe, de nous faire 
sauter nos serrures. – Par ruse, tout est permis, par 
violence, rien!…

CUPIDON

Il faut donc, ô Papa… trouver un déguisement!

TROISIÈME POLICEMAN

Qui vous permettra de passer par le trou de la ser-
rure.

JUPITER

Précisément, mes petits amours, précisément… 
Voyons, avez-vous une idée, vous autres?

TOUS LES POLICEMEN

Une ide!… Une idée!…

CUPIDON

Laisse-moi faire, j’ai ce qu’il te faut! Je vais le 
métamorphoser séance tenante. Tu connais ça.

JUPITER

Me métamorphoser en quoi!

CUPIDON

Tu le verras bien.

JUPITER

Je veux savoir d’avance.

CUPIDON

Je veux que tu en aies la surprise.

JUPITER

La surprise! La surprise!… J’ai besoin d’être joli, 
très joli… tu sais…

CUPIDON

Tu seras joli très joli… Attention au changement, 
papa, attention au changement!

TUTTI

Apriamo!

(aprono)

To’! Una seconda porta!

SECONDO POLIZIOTTO

Non c’è che una serratura che si può far saltare.

GIOVE

Fermi!… Non facciamo bestialità!… Non abbiamo 
il diritto, fra dei di prima classe, di far saltare le 
nostre serrature. – Con l’astuzia, tutto è permesso, 
con la violenza no!…

CUPIDO

Occorre, dunque, papà… trovare un travestimento!

TERZO POLIZIOTTO

Che vi permetterà di passare attraverso il buco 
della serratura.

GIOVE

Precisamente, miei piccoli amori, precisamente… 
Vediamo, avete un’idea voi altri?

TUTTI I POLIZIOTTI

Un’idea… un’idea…

CUPIDO

Lasciate fare a me, io ho quello che occorre. Io ti 
trasformerò seduta stante. Tu lo sai.

GIOVE

Mi trasformerai in che cosa?

CUPIDO

Lo vedrai.

GIOVE

Voglio saperlo prima.

CUPIDO

Voglio che per te sia una sorpresa.

GIOVE

la sorpresa! La sorpresa!… Io devo apparire bello, 
molto bello… tu lo sai…

CUPIDO

Tu sarai molto bello… Attenzione al cambiamento, 
papà, attenzione al cambiamento!
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JUPITER

En quoi va-t-il me mettre, le petit malheureux!

CUPIDON

Une… deux… trois…

GIOVE

(molto inquieto)

In che cosa mi vuol trasformare, il piccolo disgra-
ziato?

CUPIDO

Uno… due… tre…

(Avviene la metamorfosi: Giove assume l’aspetto di una mosca)

TUTTI

Una mosca!

CUPIDO

Così può passare dappertutto!

[N° 23 – Piccolo rondo del calabrone]

IL CORO

Il bel calabrone eccolo là!
Esso è grazioso come questo qua!
Buona fortuna papà!
Passa, passa, passa per di là!
E la bella lì ci sarà!

TOUS

Une mouche!

CUPIDON

Comme çà, on passe partout!

LE CHŒUR

Le beau bourdon que voilà!
Est-il joli comme çà!
Bonne chance papa!
Passe, passe, passe là!
Et la belle y restera!

(Nel momento in cui il coro si ritira, Giove si è avvicinato saltellando alla porta sul fondo; prende più volte 
lo slancio e finisce per infilare la testa nel buco della serratura che a poco a poco si allarga. Il fondo della 
scena sparisce e lascia vedere un delizioso boudoir. Euridice è distesa su un divano. Il mobile avanza fino al 
secondo piano con Euridice sempre distesa)

Scena VII°
Giove e Euridice

GIOVE

(come mosca)

È lei!
Come è bella!

JUPITER

C’est elle! 
Qu’elle est belle!

[N° 24 – Duetto della mosca]

(Giove volteggia attorno a Euridice, sfiorando la sua spalla da destra e da sinistra)

EURIDICE

(alzandosi)

Mi è sembrato sulla mia spalla
di sentire un dolce fremito!…

GIOVE

(a parte)

si tratta di recitare il mio ruolo.
Non una parola! Perché da questo momento
Non ho diritto che a un brusio!

EURYDICE

Il m’a semblé sur mon épaule
Sentir un doux frémissement!…

JUPITER

Il s’agit de jouer mon rôle
Plus d’un mot! Car, dès ce moment.
Je n’ai droit qu’au bourdonnement!
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EURYDICE

Ah! la belle mouche!

Le joli frelon!

JUPITER

Ma chanson la touche,
Chantons ma chanson!

EURYDICE

Bel insecte à l’aile dorée
Veux-tu rester mon compagnon?
Ces lieux dont du forças l’entrée,
Hélas, me servent de prison.
Ne me quitte pas, je t’en prie,
Reste, on prendra bien soin de toi;
Je t’aimerai, mouche jolie,
Reste avec moi!

JUPITER

Quand on veut se faire adorer
Il faut se laisser désirer…

EURYDICE

Je la tiens par son aile d’or!

JUPITER

Pas encor!

(gira attorno ad Euridice ronzando)

EURIDICE

Ah! che bella mosca!

(Giove ronza)

Il bel calabrone!

GIOVE

(a parte)

La mia canzone la colpisce,
cantiamo la mia canzone)

(canticchia)

EURIDICE

Bell’insetto dalle ali dorate
vuoi tu restare in mia compagnia?
Questo luogo di cui hai forzato l’entrata,
Ahimé, mi serve da prigione.
Non mi lasciare, te ne prego,
Resta, ci si prenderà ben cura di te;
Io ti amerò, mosca graziosa,
resta con me.

GIOVE

(a parte)

Quando ci si vuole fare adorare
Bisogna farsi desiderare…

EURIDICE

(precipitandosi verso di lui)

La tengo per le sua ali d’oro!

GIOVE

Non ancora!

(scappa nel momento in cui ella lo afferra, e salta su un mobile)
EURIDICE

Fi! la maledetta! la maledetta!
Cerca solo di sfuggirmi!
Ah! per le tue ali così brillanti,
tuo malgrado, io voglio afferrarti!

GIOVE

Ho preso delle ali, mia affascinante fanciulla,
e ho ben il diritto di servirmene!
Voglio prolungare la tua attesa,
prima di lasciarmi afferrare…

EURYDICE

Fi! La méchante! La méchante!
Elle ne cherche qu’à me fuir!
Ah! par ton aile si brillante,
Malgré toi, je veux te saisir!

JUPITER

J’ai pris des ailes, ma charmante,
J’ai bien le droit de m’en servir!
Je veux prolonger ton attente,
Avant de me laisser saisir…
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EURYDICEEURIDICE

(inseguendolo, mentre saltella da mobile a mobile. Ella si leva il velo di garza che ha sul collo)

Di questa garza leggera
senza soffocare, posso fare
una reticella per farfalle.

(s’avvicina in punta di piedi)

GIOVE

Attenzione! attenzione!

EURIDICE

(gettandogli la reticella)

Ah! eccola presa! La resistenza è finita!

GIOVE

(sotto la reticella)

La più prese dai due non è quello che sembra.

EURIDICE

Ti tengo, bricconcella,
te, che cercavi di sfuggirmi!
Io sapevo bene, affascinante mosca,
che avrei finito per catturarti!

GIOVE

Ho voluto prolungare l’attesa
prima di lasciarmi catturare,
Ora non temere più, mia affascinante fanciulla,
non cercherò più di fuggire.

[parlato]

EURIDICE

Ah, sapevo bene che ti avrei acchiappato, mio caro 
gioiello alato!… Hai ben voglia di difenderti! Tu 
sei mio, e per sempre! Sarai la consolazione della 
povera prigioniera!… Ma guarda dunque, com’è 
graziosa! Che bei colori!… e com’è piccola!

(Giova fa delle moine)

E queste ali d’oro!… To’!

(L’abbraccia)

GIOVE

(cadendo in ginocchio)

Ebbene!… tutto questo è tuo, se lo vuoi, adorata 

De cette gaze légère,
Sans l’étouffer, je puis faire
Un filet à papillon.

JUPITER

Attention! Attention!

EURYDICE

Ah! la voilà prise! Plus de résistance!

JUPITER

La plus prise des deux n’est pas celle qu’on 
pense!

EURYDICE

Je te tiens, petite méchante,
Toi qui ne cherchais qu’à me fuir!
Je savais bien, mouche charmante,
Qu’on finirait par te saisir!

JUPITER

J’ai voulu prolonger l’attente
Avant de me laisser saisir,
Ne crains plus rien, ô ma charmante
Je ne cherche plus à m’enfuir!

EURYDICE

Ah, je savais bien que je t’attraperais, mon joli 
bijou ailé!… Tu as beau te défendre! Tu es à moi, 
et pour toujours! Tu seras la consolation de la 
pauvre prisonnière!… Mais voyez donc! Qu’elle 
est gracieuse! Quelles belles couleurs!… Et quelle 
taille fine!

Et ces ailes d’or!… Tiens!…

JUPITER

Eh bien!… Tout cela est à toi, si tu le veux, mor-
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telle adoré!

EURYDICE

Ah, grands dieux!… Elle parle! Au secours!

JUPITER

Tais-toi! J’ai pris ce costume pour tromper les 
regards jaloux d’un tyran qui ne veut que te tortu-
rer…

EURYDICE

Est-il possible!… Qui donc es-tu?

JUPITER

Moi?… Je déclare ici, la vérité m’y pousse!… Que 
je suis le seigneur Jupiter Barbe rousse.

EURYDICE

Jupiter! Le roi des dieux!

JUPITER

Oui… c’est moi, Ernest, baron de Jupiter!… Ah! 
si je t’avais connue plus tôt… Pluton net’aurait pas 
enlevée. Je t’aurais emmenée dans l’Olympe.

EURYDICE

Voir l’Olympe!… Et quitter cet affreux séjour! Oh! 
fuyons, emmène-moi!

JUPITER

Nous n’avons qu’un moyen pour ne pas éveiller les 
soupçons!… Il faut que je retourne à la fête que me 
donne cet idiot de Pluton! Rejoins-m’y!

EURYDICE

Hein?

JUPITER

Rejoins-moi-z-y… et à la faveur de la sortie 
générale de mes collègues, je t’emmène dans le tas!

EURYDICE

Ce que le dieu veut, la femme le veut! À toi! Jupi-
ter!… For ever!

JUPITER

Oh! je suis un insecte bien heureux!

mortale!

EURIDICE

Ah, grandi dei!… Essa parla! Aiuto!

GIOVE

Taci! Io mi sono travestito in questo modo per 
ingannare gli sguardi gelosi di un tiranno che non 
vuole altro che torturarti…

EURIDICE

È possibile!… Chi dunque sei tu?

GIOVE

Io?… Io lo dichiaro qui, la verità mi costringe a 
farlo. Io sono il signor Giove Barba rossa.

EURIDICE

Giove! Il re degli dei?

GIOVE

Sì… sono io, Ernesto, barone di Giove!… Ah, se ti 
avessi conosciuto prima… Plutone non ti avrebbe 
rapito. Io ti avrei condotta nell’Olimpo.

EURIDICE

Vedere l’Olimpo!… e lasciare questo orrendo sog-
giorno! Oh! fuggiamo, portami via!

GIOVE

Noi non abbiamo che un mezzo per non destare 
sospetti!… Bisogna che io ritorni alla festa che mi 
ha fatto quell’idiota di Plutone. Raggiungimi lì!

EURIDICE

Eh?

GIOVE

Raggiungimi lì… e col favore dell’uscita di tutti 
i miei colleghi, io ti porterò vie in mezzo al muc-
chio!

EURIDICE

Quello che il dio vuole, la donna vuole. Con te! 
Giove!… Per sempre!

(esce a sinistra)

GIOVE

Oh, sono un insetto ben fortunato!
(si dirige verso destra ronzando gioiosamente. John entra, con il suo bicchiere di acqua di Lete in mano, ed 
è in una specie di estasi beata)
Ah! il rimbambito! Ah! L’abruti!
(Schiva John Stige che fa il gesto di acchiapparlo come una mosca, poi sparisce a sinistra)
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JOHN

Mouche! Mouche!

Scena VIII°
John Stige, poi Plutone

JOHN

(inseguendo Giove)

Mosca! Mosca!

(Quando Giove è scomparso, John Stige si porta in silenzio sul davanti della scena, credendo di tenere la 
mosca in mano. L’orchestra riprende il motivo di “Quando ero re di beozia”)

PLUTONE

(entrando da destra tutto sconvolto)

Dov’è?… La mosca? Dov’è la mosca? – Ah John! 
Hai visto la mosca?

JOHN

(pensando a quella che crede di tenere)

La mosca?

PLUTONE

Giove… che si è introdotto qui sotto forma di 
mosca – Ah! disgraziato! ha ancora bevuto acqua 
di Lete.

PLUTON

Où est elle?… La mouche?… Où est la mouche? 
– Ah! John! As-tu vu la mouche?

JOHN

La mouche?…

PLUTON

Jupiter!… qui s’est introduit ici sous la forme 
d’une mouche. – Ah! le malheureux! Il a encore bu 
du Léthé.

(Va a cercare un bastone – Durante questo tempo John si è infilato in una botola)
PLUTONE

(ritornando e non trovandolo più)

Sparito!

PLUTON

Disparu!
(Rivedendolo presso l’uscita di scena a sinistra, corre da lui)
La mosca che era là! La mouche qui était là!

(Indica la sinistra; durante questo movimento, John sparisce ancora, e non vedendolo più, Plutone corre a 
destra dove John si è riparato dentro una poltrona)
Mi vuoi dire dov’è la mosca? Veux-tu me dire où est la mouche?
(Stesso gioco; quando ritorna, John è ancora scomparso)
Ah ancora. Ma il pavimento è perforato? Ah ça, mais le plancher est donc grêlé?
(vedendo una folla di giovani Stige uscire da sotto terra)
Che cos’è questa roba qua?

[N° 25 – Scena e balletto delle mosche]

I PICCOLI JOHN STIGE

(cantando)

Quando ero re di Beozia
avevo sei sudditi, dei soldati,
ma un giorno, perdendo la vita
ho perso tutti questi beni, ahimè!
E comunque non li rimpiango affatto;
quello di cui mi rammarico in quei giorni
è di non averti scelto

Qu’est-ce que c’est que çà?

LES PETITS JOHN STYX

Quand j’étais roi de Béotie,
J’avais des sujets, des soldats,
Mais un jour, en perdant la vie,
J’ai perdu tous ces biens, hélas!
Et pourtant, point ne les envie,
Ce que je regrette en ce jour,
C’est de ne t’avoir pas choisie
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Pour te donner tout mon amour,
Quand j’étais roi de Béotie!

PLUTON

Trahi!… Trahi par tout le monde!… Mais c’est à 
prendre sa tête et à se la fouler aux pieds

La mouche!… Qui me livrera la mouche?

CUPIDON

Tu veux la retrouver? Eh bien, attends!

per darti tutto il mio amore
quando ero re di Beozia!

(Spariscono in una botola)

[parlato]

PLUTONE

(fuori di sé)

Tradito!… Tradito da tutti!… Ma c’è da prendere 
la sua testa e calpestarla sotto i piedi.

(correndo da tutti i lati)

La mosca!… Chi mi consegnerà la mosca?

Scena IX°
Gli stessi, Cupido, poi il balletto

CUPIDO

(apparendo a sinistra)

Tu la vuoi ritrovare? Ebbene, aspetta!

(Egli  tende le braccia – La scena cambia e si trasforma in  una serra meravigliosa– Fra i fiori ci sono 
gruppi di mosche dal dorso dorato e da ali scintillanti)
L’AMORE

(mostrando le mosche a Plutone)

Cerca.

L’AMOUR

Cherche.
(L’Amore esce ridendo. Le mosche si levano in volo, circondano Plutone e lo trascinano via)

Balletto delle mosche: Introduzione, Andante, Valzer, Galoppo.
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CHŒUR

Vive le vin! Vive Pluton!
Et nargue du qu’en dira-t-on!
La divine cohorte
Que ce vieux vin transporte,
Chante le dieu qui porte
La couronne de fer.
Sa demeure chérie
Sera notre patrie:
Si l’on comprend la vie,
Amis, c’est en enfer!
Vive le vin! Vive Pluton!
Et nargue du qu’en dira-t-on!

CUPIDON

Allons! Ma belle bacchante,
Mortelle, émule de Vénus
Chante-nous de ta voix charmante
Chante-nous ton hymne à Bacchus!

LE CHŒUR

Chante! Chante!
Belle bacchante

EURYDICE

J’ai vu le Dieu Bacchus, sur sa roche fertile,
Donnant à ses sujets ses joyeuses leçons,
La faune au pied de chèvre et la nymphe docile
Répétaient ses chansons!
Évohé! Bacchus m’inspire.
Je sens en moi
Son saint délire.
Évohé! Bacchus est roi!

ATTO QUARTO 
Gli Inferi. A sinistra, lo Stige

Intermezzo

Scena I°
Tutti gli dei, e Euridice in costume di baccante

[N° 26 – Coro infernale]

(Al levare del sipario, tutti gli dei dell’Olimpo e degli Inferi sono riuniti in un immenso festino. – Sono coro-
nati di fiori e bevono – Baccanale – I tre giudici, sul fondo pescano con la lenza nello Stige)

CORO

Viva il vino! Viva Plutone!
e ci ridiamo di chi avrà da dire!
La divina coorte
inebriata da questo vino
canta il dio che porta
la corona di ferro.
La sua bella dimora
sarà la nostra patria:
se si comprende la vita
amici, questi sono gli inferi!
Viva il vino! Viva Plutone!
e ci ridiamo di chi avrà da dire!

CUPIDO

(a Euridice)

Andiamo! Mia bella baccante,
Mortale, emula di Venere,
cantaci con la tua voce affascinante,
cantaci il tuo inno a Bacco!

CORO

Canta! Canta
bella baccante!

[N° 27 – Inno a Bacco]

EURIDICE

Io ho visto il Dio Bacco, sulla sua fertile roccia
dare ai suoi sudditi le sue gioiose lezioni:
il fauno con i piedi di capra e la ninfa docile
ripetevano le sue canzoni!
Evohé! Bacco m’ispira.
Sento in me 
il suo santo delirio
Evohé! Bacco è il re!
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TOUS

Évohé! Bacchus m’inspire. ecc.

EURYDICE

Laissez, leur disait-il, les tristesses moroses,
Laissez les noirs soucis aux profanes humains,
Et vous, couronnez-vous des pampres et des 
roses
Qui tombent de mes mains!
Évohé! Bacchus m’inspire.
Je sens en moi
Son saint délire.
Évohé! Bacchus est roi!

TOUS

Évohé! Bacchus m’inspire. ecc.

JUPITER

Brava! Brava!

LES TROIS JUGES

Brava! Brava! Brava!

JUPITER

Tiens, les pêcheurs à la ligne!

PLUTON

C’est la loge infernale.

Voila mon corps de ballet!

JUPITER

Un pas à danser… et je te rejoins!

N 28. Menuet et Galop Infernal

JUPITER

Maintenant, je veux, moi 
Qui suis mince et fluet,
Comme au temps du grand roi,
Danser un menuet!…

TUTTI

Evohé! Bacco m’ispira. ecc.

EURIDICE

Lasciate, diceva loro, le cupe tristezze,
lasciate le nere preoccupazioni agli uomini pro-
fani,
e coronatevi di pampini e di rose
che cadono dalla mie mani!
Evohé! Bacco m’ispira.
Sento in me 
il suo santo delirio
Evohé! Bacco è il re!

TUTTI

Evohé! Bacco m’ispira. ecc.

[parlato]

GIOVE

(a Euridice)

Brava! Brava!

I TRE GIUDICI

(sul fondo)

Brava! Brava! Brava!

GIOVE

To’! I pescatori alla lenza!

PLUTONE

È la loggia infernale.

(musica dall’orchestra)

Ecco il mio corpo di ballo!

GIOVE

(a Euridice)

Un passo di danza e ti raggiungo!

(Euridice esce)

[N° 28 – Minuetto e Galoppo infernale]

GIOVE

E ora, io voglio, io,
che sono snello e smilzo,
come ai tempi del gran re
ballare un minuetto!…
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CHŒUR GÉNÉRAL

Le menuet n’est vraiment
Si charmant
Que lorsque Jupin le danse.

Comme il tend d’un air coquet
Le jarret:
Comme il s’élance en cadence!

Le menuet n’est vraiment
Si charmant
Que lorsque Jupin le danse.

Terpsichore dans ses pas
n’a pas plus d’appas!

Le menuet n’est vraiment
Si charmant
Que lorsque Jupin le danse.

Ce bal est original
D’un galop infernal
Donnons tous le signal,
Vive le galop infernal!
Amis, vive le bal!

JUPITER

Ce niais de Pluton n’a pas reconnu Eurydice; après 
la danse, nous lèverons le pied!…

PLUTON

Cet idiot de Jupiter croit que je n’ai pas reconnu la 
bacchante… mais j’ai l’œil sur eux!

EURYDICE

Et maintenant, fuyons… à la faveur de…

JUPITER

Oui, profitons de ce qui nous reste de souffle… 
fuyons…

CORO GENERALE

Il minuetto è veramente
così affascinante
quanto Jupin lo danza.

Come tende con aria sbarazzina
la gamba:
come si lancia nella cadenza!

Il minuetto è veramente
così affascinante
quanto Jupin lo danza.

Tersicore con i suoi passi
non è così elegante!

Il minuetto è veramente
così affascinante
quanto Jupin lo danza.

Questo ballo è originale,
d’un galoppo infernale
diamo tutti il segnale,
Viva il galoppo infernale!
Amici, viva il ballo!

[parlato]

GIOVE

(a parte)

Quello sciocco di Plutone non ha riconosciuto 
Euridice; dopo la danza, ce ne andremo!…

PLUTONE

(a parte)

Quell’idiota di Giove crede che io non abbia rico-
nosciuto la baccante… ma li tengo d’occhio!

EURIDICE

(a Giove)

E ora fuggiamo… col favore di…

GIOVE

Sì, approfittiamo del fiato che ci resta… fug-
giamo…

(Si dirigono verso il fondo – Plutone di mette davanti a loro)
PLUTONE

Dove dunque…

EURIDICE

Ahi!…

PLUTON

Où donc…

EURYDICE

Aïe…
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JUPITER

Que veut cet audacieux?

PLUTON

Ah! plus de dignité, n’est-ce pas? Crois-tu que 
l’ignore rien de ce qui se passe ici depuis deux 
heures? Crois-tu que sous ce costume de bacchante 
je n’ai pas reconnu la femme…

JUPITER

Que tu n’avais pas enlevée, disais-tu?

PLUTON

Eh bien, oui, je l’avais enlevée! Mais, sarpejeu, je 
m’en repens bien!

EURYDICE

Que dit il?

PLUTON

Je dis que tu t’es conduite avec moi comme… avec 
ton mari !… Que tu m’as flanqué mon envers à l’en-
fer, mon enfer à l’envers, et que…

JUPITER

Il sait tout…

PLUTON

Riez, allez! Rira bien qui rira le dernier!… La farce 
est bonne… mais vous ne la porterez pas ensemble 
au paradis.

JUPITER

Et qui donc m’empêcherait, si je voulais…

PLUTON

Qui?… Mais toi-même!…

JUPITER

Que veut-il dire!

PLUTON

Et le mari qui va venir, le petit mari!

EURYDICE

Mon mari! Je l’avais complètement oublié!

PLUTON

Oui… ça t’arrive quelquefois!…

JUPITER

Moi aussi!

GIOVE

Che cosa vuole questo audace?

PLUTONE

Ah! maggior dignità, non è vero? Credi che io non 
sappia niente di ciò che accade qui da due ore? 
Credi che sotto questo costume di baccante io non 
abbia riconosciuto la donna…

GIOVE

Che tu non avevi rapito, dicevi?

PLUTONE

Ebbene, sì, l’avevo rapita! Ma, sarpejeu, me ne 
sono ben pentito!

EURIDICE

Che cosa dice?

PLUTONE

Dico che ti sei comportata con me come… con tuo 
marito!… che tu mia hai fiancheggiato il mio rove-
scio all’inferno, il mio inferno al rovescio, e che…

GIOVE

(ridendo)

Sa tutto…

PLUTONE

Ridete, avanti! Riderà bene chi riderà per 
ultimo!… La farsa è bella… ma voi non andrete 
assieme in paradiso.

GIOVE

E chi dunque me lo impedirebbe, se io volessi…

PLUTONE

Chi?… Ma tu stesso!…

GIOVE

Che cosa vuoi dire?

PLUTONE

E il marito che sta arrivando, il piccolo marito!

EURIDICE

Mio marito! L’avevo completamente scordato!

PLUTONE

Sì… questo ti arriva qualche volta!…

GIOVE

Anch’io!

PLUTONE



79

Offenbach: Orphée aux Enfers - atto quarto

PLUTON

Et la promesse que tu lui as faite!… Ah, je vais 
être vengé… Ce n’est pas à moi que tu rendras 
Eurydice, c’est à lui… au petit trovatore…

JUPITER

Miserere!… Qu’ai-je promis?

Cupidon, comment me tirer de là?

LES TROIS JUGES

Si notre lucidité… et notre vieille expérience…

JUPITER

Merci, merci… ça ne mord plus!

CUPIDON

Ecoute, 

j’ai une idée bizarre… qui pourrait bien gêner 
Orphée…

E la promessa che gli hai fatto!… Ah! io sarò ven-
dicato… Non è a me che tu renderai Euridice, ma a 
lui… al piccolo trovatore…

GIOVE

Miserere!… Che cosa ho promesso?

(a bassa voce a Cupido)

Cupido, come posso tirarmene fuori?

I TRE GIUDICI

(dal fondo)

Se la nostra lucidità… e la nostra vecchia espe-
rienza…

GIOVE

Grazie, grazie… questo non morde più!

CUPIDO

Ascolta,

(a Giove)

Io ho un’idea bizzarra… che potrebbe intralciare 
Orfeo…

(Cupido gli parla a bassa voce. In lontananza si 
sente il suono di un violino)

[N° 29 – Melodramma]
GIOVE

(ridendo, con Cupido)

L’idea è buona!

PLUTONE

La posizione si fa tesa!

GIOVE

Essa è già tesa!

PLUTONE

Io adatterò il dialogo alla situazione! Non parlerò 
altro che in versi! Non fidatevi!

(Il canto si avvicina a poco a poco)

Donna, riconosci tu il canto del violino?

EURIDICE

Questo canto che lui trova ampio e io trovo 
lungo!
È quello dello sposo che ho…

JUPITER

Elle est assez bonne!

PLUTON

La position se tend!

JUPITER

Elle est tendue!

PLUTON

Je vais élever le dialogue avec la situation! Je ne 
parle plus qu’en vers! Méfiez-vous!

PLUTON

Femme, reconnais-tu ce chant de violon?

EURYDICE

Ce chant qu’il trouve large et que je trouve long 
C’est celui de l’époux que j’ai…
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PLUTON

Tu l’as dit, femme!
C’est ton époux qui vient pour racheter ton 
âme!

Cette âme que j’aimais, et que je n’aime plus!
Tu connais de Jupin les ordres absolus!…
Ton époux te réclame, on te rend à la terre…
C’est un joli cadeau que nous allons lui faire!

EURYDICE

Jupin!

JUPITER

Rassure-toi, pauvre ange, j’ai mon plan!
Et tu n’es pas encore au bras de ton tyran!

PLUTONE

Tu l’hai detto, donna!
È il tuo sposo che viene per riscattare la tua 
anima!

(a bassa voce, digrignando i denti)

Quest’anima che io amavo, e che ora non amo 
più!
Tu conosci gli ordini assoluti di Jupin!…
Il tuo sposo ti reclama, ti si rende alla terra…
È un gentile regalo che noi gli faremo!

EURIDICE

(supplicando)

Jupin!

GIOVE

(a bassa voce a Euridice)

Rassicurati, povero angelo, ho il mio piano!
E poi non sei ancora fra le braccia di quel 
tiranno!

(Sul fondo compare una barca. Su questa barca si trova l’Opinione pubblica, e vicino a lei Orfeo, che suona 
il violino)

Che tutto rientri nell’ordine! Ragazzi, contegno!
Ecco che ai confini dell’ombra è giunta la loro 
barca,
Che essi non sospettino nulla dei divertimenti 
degli dei!
E prendiamo come parola d’ordine: Esametro e 
contegno!

Scena II°
Gli stessi, Orfeo e l’Opinione pubblica.

(Orfeo e l’Opinione pubblica sbarcano)

ORFEO

Que tout rentre dans l’ordre! Enfants, de la 
tenue!
Voici qu’au sombre bord leur barque est parve-
nue,
Que des divins plaisirs ils ne soupçonnent rien!
Et prenons pour mot d’ordre: Hexamètre et 
maintien!

ORPHÉE

(appoggiandosi all’Opinione come su un confidente di tragedia)

Sì, mi hai convinto! – Malgrado le sue ingiusti-
zie
È mia moglie, e io voglio ignorare i suoi 
capricci.
Potente re degli…

GIOVE

Basta!… Grazie dell’imbonimento!…
Conosco la tua richiesta: aderiamoci allora 
gaiamente

Oui, tu m’as convaincu! – Malgré ses injustices
C’est ma femme, et je veux ignorer ses capri-
ces.
Puissant roi des…

JUPITER

Assez!… Grâce du boniment!…
Je connais ta demande: allons-y donc gaie-
ment!
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Fidèle à ma promesse, à tes désirs propice,
D’accord avec Pluton, je te rends Eurydice.
Va!

ORPHÉE

Jupiter me comble et Pluton est trop bon.

Fedele alla mia promessa, e propizio ai tuoi 
desideri
D’accordo con Plutone, ti rendo Euridice.
Va!

ORFEO

(con filosofia)

Giove mi esaudisce e Plutone è troppo buono.

(Plutone si frega le mani guardando Giove con aria beffarda)
GIOVE

(Fermando con la mano Orfeo)

Ma io vi metto, tuttavia, una condizione…
Condizione espressa quanto inspiegabile.

(animandosi)

E che tu non hai nessuna necessità di capire, 
che diavolo!

JUPITER

Mais j’y mets, cependant, une condition…
Condition expresse autant qu’inexplicable.

Que tu n’as pas besoin de comprendre, que 
diable!

(Orfeo esprime con un gesto che è pronto ad obbedire)

Verso lo Stige tu gravemente ti incamminerai
precedendo tua moglie, senza mai voltarti!…
Se per troppa premura di vedere la tua amabile 
Euridice
Tu disobbedissi a questo piccolo capriccio,
Ella questa volta ti sfuggirà per sempre…

PLUTONE

(furioso)

Ma questo è fuori del gioco!

(Mormorio generale)

GIOVE

(terribile, agitando la folgore)

Si alza la voce?

(il mormorio si placa)

Andiamo – Dietro di te camminerà Euridice…
E non ti voltare! – Ho detto!…

(starnutisce)

TUTTI

Dio vi benedica!

Vers le Styx, gravement, tu vas t’acheminer
En précédant ta femme et sans te retourner!…
Si trop presse de voir ton aimable Eurydice
Tu désobéissais à ce petit caprice,
Elle t’échapperait pour toujours, cette fois…

PLUTON

Mais ce n’est pas du jeu!

JUPITER

L’on élève la voix?…

Allons! – Derrière toi va marcher Eurydice…
Ne te retourne pas! – J’ai dit!…

TOUS

Dieu vous bénisse!
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L’OPINION PUBLIQUE

Ne regarde pas en arrière!
A quinze pas fixe les yeux!
Ami, pense à la terre,
Elle nous attend tous les deux.

[N° 30 – Finale]

(L’orchestra suona una marcia. Compare Euridice nascosta sotto un velo. John Stige la conduce per mano)

L’OPINIONE PUBBLICA

Non guardare indietro!
Fissa gli occhi a quindici passa davanti a te!
Amico, pensa alla terra,
essa ci attende tutti e due.

(La marcia ricomincia, l’Opinione marcia davanti a tutti; dopo viene Orfeo e successivamente Euridice, 
condotta da John Stige.

GLI DEI

Per uno sposo che imbarazzo
Si volterà,
non si volterà,
tornerà
non tornerà!

GIOVE

LES DIEUX

Pour un époux, quel embarras!
Il se retournera, 
Se retournera pas!
Tournera,
Tourn’ra pas!

JUPITER

(seguendo con gli occhi Orfeo, che ormai è vicino alla barca.)
Sulla sua curiosità
Che io abbia contato invano?

L’OPINIONE PUBBLICA

(che è già nella barca)

Ce la stiamo facendo! Ah! che gioia!

GIOVE

Non si volta! Tanto peggio! Lo fulminerò!

Sur sa curiosité,
Aurais-je donc en vain compté?

L’OPINION PUBLIQUE

Nous triomphons! Ah! quelle joie!

JUPITER

Il ne se tourne pas! Tant pis! Je le foudroie!

(Jupin infligge nel vuoto e nella direzione di Orfeo un vigoroso colpo di piede elettrico che attraversa la 
scena sotto forma  di scintilla. Colpo di tam tam. Orfeo si gira bruscamente, come se il colpo l’avesse col-
pito. Euridice scompare ai suoi occhi)

L’OPINIONE PUBBLICA

Disgraziato, che cosa hai fatto?

ORFEO

Un movimento involontario!

L’OPINION PUBLIQUE

Malheureux, que viens tu de faire?

ORPHÉE

Un mouvement involontaire!

(È entrato nella barca dove c’è già l’Opinione pubblica. La barca si mette in moto)

PLUTONE

Tu l’hai perduta, e per sempre.

ORFEO

Ahimè!

(a se stesso)

Questo epilogo m’incanta!

PLUTON

Tu l’as perdue, et pour jamais!

ORPHÉE

Hélas!

Ce dénouement m’enchante!



83

Offenbach: Orphée aux Enfers - atto quarto

PLUTON

Elle me reste donc?

JUPITER

Pas plus qu’à moi!… J’en fais
Une bacchante!

PLUTON

Mais ça n’est pas dans la mythologie!

JUPITER

Eh bien! On la refera, la mythologie!.

EURYDICE

Bacchus!
Mon âme légère
Qui n’a pu se faire
Un bonheur sur terre,
Aspire à toi, divin Bacchus!
Reçois la prêtresse
Dont la voix sans cesse
Veut chanter l’ivresse
A tes élus!

PLUTONE

Essa mi resta, dunque?

GIOVE

Non più che a me!… ne faccio
una baccante!

PLUTONE

(parlato)

Ma questo non è nella mitologia!

GIOVE

(idem)

Ebbene! si rifarà la mitologia!

EURIDICE

Bacco!
La mia anima leggera
che non ha saputo essere
felice sulla terra,
aspira a te, divino Bacco!
Ricevi la sacerdotessa,
la cui voce senza mai smettere
vuole cantare ‘ebbrezza
ai tuoi eletti.

(Bacco discende su un trono ornato di pampini, portato da fauni, – Euridice sale fino a lui sulle braccia del 
dio che si affrettano ad accoglierla. – La scena si illumina – Apoteosi)

CORO

Bacco!
Ricevi la sacerdotessa,
la cui voce senza mai smettere
vuole cantare ‘ebbrezza
ai tuoi eletti.

CHŒUR

Bacchus!
Reçois la prêtresse
Dont la voix sans cesse
Veut chanter l’ivresse
A tes élus!
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